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^  #  •  i  •  01 A N D R E 0 T T I ALLE CAM ERERisposta unitaria Comitati
al terrorismo Consolari:

impegno 
del governo

ROMA —  Folla di lavoratori alla manifestazione indetta dai sindacati in Piazza San 
Giovanni contro il terrorismo.

Mentre proseguono le ricerche di Moro

Misure d'emergenza 
decise dal governo

La risposta alla prima do­
manda non può essere equi­
voca: le Brigate “ rosse" fan­
no il gioco della destra, ita­
liana e intemazionale; le lo­
ro "imprese" tendono a cre­
are panico nella gente, a ren­
dere l’Italia ingovernabile nel 
quadro delle libertà demo­
cratiche, a spostare l’opinio­
ne pubblica a destra, a spin­
gerla a chiedere l’uomo for­
te”, un governo autoritario 
che imponga l’ordine con mi­
sure eccezionali.

Su questo, ormai, non ci 
dovrebbero essere più dub­
bi, anche se la denominazio­
ne che questi terroristi si so­
no data continua a servire, a

S'ehe commentatore italia- 
australiano, da paraven- 

nticomunista. Ma che lo 
obiettivo dei terroristi sia 
proprio quello di colpire le 
classi lavoratrici e quindi i 
partiti che le rappresentano, 
il PCI prima di tutti, lo di­
mostrano una volta di più, se 
ancora ce ne fosse bisogno, 
l ’obiettivo deH'attentato, quel 
Moro che, aM’interno della 
DC, è stato tra i maggiori 
fautori dell'ingresso del PCI 
nella maggioranza di gover­
no, e il momento scelto, pro­
prio quando, cioè, stava per 
iniziare in Parlamento il di­
battito sulla fiducia al nuovo 
governo Andreotti.

Ma come ha reagito il Pae­
se? La risposta è stata im­
mediata e straordinaria: pri­
ma ancora che dalla centra­
le sindacale partisse l’indica­
zione dello sciopero genera­
le, migliaia di operai, impie­
gati, studenti si erano già 
riversati nelle piazze a mani­
festare contro il terrorismo, 
contro l’eversione, in ogni 
angolo d’Italia.

Lo documentano bene le 
Immagini che riportiamo a 
pagina 3: sono le immagini 
di una risposta popolare 
grandiosa e unitaria, che 
gran parte della stampa Ita­
liana in Australia si è ben 
guardata dal pubblicare, pre­
ferendo accreditare l’assurda 
tesi di un Paese in preda 
alla paura.

Ma sono proprio queste 
immagini dell’Italia che cam­
bia, dell’Italia che non si 
chiude in casa, l’elemento 
positiva di questa vicenda. 
Insieme all’accordo e alla so­
lidarietà di cui hanno imme­
diatamente dato prova in 
Parlamento I partiti politici 
della nuova maggiaranza: di 
fronte ad una risposta uni­
taria di questo genere, Il ter­
rorismo non passerà. La de­
mocrazia, nonostante tutto, 
è forte, viva, è una democra­
zia di messa.

ideologica
La tragica vicenda del ra­

p imento d i Moro -ha spinto 
gran parte della stampa au­
straliana ad un inconsueto 
tentativo d i analisi non su­
perfic ia le  delle cause del ter­
rorismo in Ita lia, e d i ciò 
che s i nasconde dietro le s i­
gle "rosse ". I risu lta ti d i que­
sto pregevole tentativo sono 
stati, d iciam o la verità, sod­
d isfacenti, date le c ircostan­
ze: l'ana lis i è stata in genere 
sufficientem ente corretta, 
pur se con qualche "cadu ta " 
dovuta alla scelta delle fonti 
d i informazione ( i l  "G iorna­
le ”  d i Montanelli!).

Anche per quanto riguarda 
la stampa ita liana in Austra­
lia non s i è andati, tutto con­
siderato, troppo male. L’uni­
co fig lio  che, come al solilo , 
ha voluto d istinguersi da una 
generalmente corretta in ter­
pretazione dei fa tti è stato, 
e non c i sarebbe nemmeno 
bisogno d i d irlo, i l  “ Globar- 
do", che non s i è peritato 
d i far passare le Brigate Ros­
se come diretta filiazione del 
Partito Comunista Italiano, e 
i l  terrorism o in genere come 
prodotto dell'Eurocomuni
smo.

Dopodiché, fingendo una 
coerenza ideologica da po l­
la io, ha etichettato d i "A u- 
stralcom unism o”  una "p ropo­
s ta " d e ll’esponente della si­
nistra laborista Arthur Giet- 
zelt, apparsa sulla rivista  
"Nation Review"

Il bello è che, d i quel p re­
sunto “ patto d 'azione" fra la- 
boris ti e com unisti d i cui va­
neggia i l  “ G lobardo” , l ’a rti­
colo d i Gietzelt non parla 
proprio per niente: non c'è  
una sola riga che vi accenni 
neppure alla lontana.

L'unico riferim ento viene 
fatto nel tito lo  e nel somma­
rio che, secondo lo stile, 
guarda caso, proprio  del 
"G loba rdo” , non rispecch ia­
no per niente i l  contenuto 
de ll'a rtico lo .

La prossima volta sarà be­
ne che il slg. Randazzo, per 
evitare brutte figure, si legga 
anche g li artico li, o ltre  ai t i­
to li.

Mentre scriviamo, gli svi­
luppi de ll’affare-M oro sono 
ancora lim itati e im precisi: il 
riserbo che circonda le inda­
g ini non permette di sapere 
molto di più delle scarse no­
tiz ie  di agenzia.

Con una sudd ivisione un 
po’ grossolana, la vicenda 
può essere distin ta in tre set­
tori, peraltro collegati stret­
tamente gli uni agli a ltri: le 
ricerche del rapito, l ’azione 
del governo, il processo di 
Torino.

Per quanto riguarda le ri­
cerche, alle quali partecipa­
no, com 'è noto, circa 50.000 
fra po liz io tti e soldati, coa­
diuvati da esperti de ll’antiter- 
rorism o giunti dalla Germa­
nia Occidentale e da ll’ Inghil­
terra, il com prensib ile riser­
bo da cui sono circondate 
lascia filtrare poche notizie. 
Quello che è certo, mentre 
scriviamo, è che ancora non 
è stata individuata la “ prig io­
ne del popolo”  nella quale 
Moro dovrebbe essere rin ­
chiuso, in attesa del “ pro­
cesso" da parte delle Briga­
te Rosse.

A  quanto è dato sapere, 
la polizia ha effettuato alcu­
ni arresti, fra cui anche quel­
lo di Brunilde Pertramer, so­
spettata di aver partecipato 
sia al rapimento di Moro che 
a ll’assassinio del ‘ marescial­
lo Berardi, avvenuto a Torino 
in coincidenza con l’apertu­
ra del processo alle BR.

Di più, al momento, non è 
dato sapere, mentre invece 
è più ampia l’ informazione 
sulle m isure d'emergenza 
prese dal governo per fron- 
tegqiare il terrorism o.

Dopo un vertice con i se­
gretari e g li esperti dei par­
tit i della maggioranza, il Con­
s ig lio  dei M inistri ha varato 
d’urgenza un decreto-legge 
che inasprisce queste misu­

re, e che, fra  l ’a ltro: dà alla 
polizia il potere di procede­
re al fermo di identificazione 
fino a 24 ore, a ll’ in terrogato­
rio di un sospetto senza la 
presenza de ll’avvocato difen­
sore, (ma in tal caso le 
inform azioni cosi ottenute 
non possono valere come 
prova a carico de ll’ inquisito), 
alle in tercettazioni te le foni­
che per periodi illim ita ti, u- 
sandole come prova in tribu ­
nale.

Inoltre, al reato di seque­
stro di persona a scopo di 
estorsione è stato aggiunto il 
reato di sequestro di perso­
na a scopo di terrorism o: in 
questo caso, il rapimento sa­
rà punito con la reclusione 
fino a 30 anni, o con l’eraa- 
stolo in caso di morte del 
rapito. Infine, sono previste 
pene più severe per i r ic i­
c la tori di denaro provenien­
te da sequestri o comunque 
da attività gravemente c ri­
minose.

Al di là di questo decreto- 
legge, comunque, un’in izia ti-

(Continua a pagina 2)

A pag. 3 
le immagini 
della risposta 
popolare 
al rapimento 
di Moro

Giovedì 16 marzo, poche ore 
dopo il rapimento di Moro, il 
Presidente del Consiglio An­
dreotti ha letto il discorso 
program matico che ha dato 
inizio ad un accelerato dibat­
tito parlamentare conclusosi, 
nella giornata stessa, con il 
voto di fiducia dato al go­
verno dalla stragrande mag­
gioranza dei partiti rappre­
sentati in Parlamento (uni­
ci contrari, con significativa 
coincidenza, liberali, neofa­
scisti, rad ica li e dem oprole­
tari).

Nel corso del suo interven­
to, Andreotti ha accennato 
anche alla questione dei Co­
m itati Consolari, con questo 
preciso passagqio: “ Mi rife­
risco in particolare alla poli­
tica del Ministero degli Este­
ri, che dovrà dare una cura 
molto particolare alle nostre 
collettività fuori d'Italia, cre­
ando quei Comitati Consola­
ri e organismi appositK'-che 
sono nei voti di tutti gli emi­
grati” .

La soddisfazione per que­
sto esplic ito  impegno del go­
verno è un po’ velata dalla 
constatazione che già il 4 a- 
gosto '76 lo stesso Andreot­
ti, nel d iscorso programmati- 
co con cui presentava alle 
Camere il suo governo di al­
lora (il governo delle asten­
sioni) ebbe ad esprim ersi in 
term ini s im ili: ‘‘E’ nei propo-

ROMA —  I rappresentanti 
delle Consulte per l'em igra­
zione delle varie regioni ita­
liane hanno recentemente te­
nuto una riunione presso la 
sede della Regione Lazio, 
per delineare l’organizzazio­
ne della prima Conferenza 
nazionale cM le Consulte re­
gionali per l ’emigrazione.

Al term ine de ll’incontro, lo 
assessore al lavoro della Re­
gione Lazio, Arcangelo Spa- 
zianì, è stato incaricato di 
prendere contatti con il nuo­
vo governo Andreotti in vista 
di un incontro governo-Re- 
gioni, al fine di verificare gli 
impegni governativi in mate­
ria di po litica dell'em igrazio­
ne, con particolare riferim en­
to alla necessità di superare 
il carattere “ assistenziale”  
che ha finora contraddistinto 
tale politica, di intraprende­
re in iziative di tipo produtti­
vo per il reinserimento degli 
em igrati che rientrano, di 
concretizzare I nuovi com piti 
che spettano a'Ie Reqioni 
da ll’attuazione della legqe 
382.

E' stato infine deciso che 
la prima Conferenza delle 
Consulte regionali de ll'em i-

siti di questo governo dare 
rapidamente attuazione ad 
una delle innovazioni più in­
sistentemente sollecitate, e 
cioè la creazione di Comitati 
consultivi eletti dalle collet­
tività italiane in ogni circo- 
scrizione consolare”.

Sono passati quasi due an­
ni, e i risultati di que ll’ im­
pegno si vedono: ai Comitati 
Consolari, ancora oggi, nem­
meno l ’ombra, e non solo di 
quelli che dovranno essere 
“ e le tti", ma nemmeno di 
quelli che devono essere 
“ sce lti" dai Consoli in ottem­
peranza alla celebre legge 
del '67, cioè di 11 anni fa.

Comunque, la soddisfazio­
ne per il fatto che Andreot­
ti si sia ricordato dei Comita­
ti Consolari anche in un mo­
mento così trag ico per l’ Ita­
lia, rimane e dovrà servire 
da stim olo, a tutte le forze 
dem ocratiche che operano 
ne ll’emigrazione, per insiste­
re nella richiesta di questi 
Comitati che, contriaramen- 
te a quanto dice Andreotti, 
non sono nei voti di tuffi gli 
emigrati.

A questo proposito, am­
bienti bene inform ati in for­
mano che è giunta, anche in 
Australia, un’ indicazione dal 
M inistero degli Esteri affin-

(Continua a pagina 2)

grazione avrà luogo ad An­
cona a fine maggio.

Vittoria 
delle sinistre 
nel COASIT 
di Liegi
LIEGI —  Ai prim i di mar­
zo si sono svolte a Liegi 
(Belgio) le elezioni per il 
rinnovo del Comitato As­
sistenza Italiani (COASIT). 
Hanno preso parte alle 
votazioni 1.321 elettori, 
tra I quali anche alcuni 
c ittad in i belgi che ne han­
no d iritto  secondo lo sta­
tuto.

A lla  listà unitaria, com ­
prendente comunisti, cat­
to lic i e indipendenti, sono 
andati 539 voti e 9 seggi: 
a quella DC 296 voti e 5 
seqgi; alla lista socialista 
345 voti e 6 seqgi: ad al­
tri candidati 109 voti e 1 
seggio.

Consulte regionali emigrazione

Conferenza 
a fine maggio

Di fronte ad un atto di ter­
rorismo quale quello di cui 
sono state vittime Moro e 

guardie del corpo, bi­
sserà porsi due domande, 
per impostare la questione 
in modo corretto: uno: a chi 
giova? due: qual’è la rispo­
sta del Paese?

Mentre proseguono le ricerche di Moro, il governo vara misure d'emergenza contro 
il terrorismo —  Continue anche il processo di Torino —  Le Brigate Rosse: un 

gioco che serve alla destra italiana e internazionale.

Democrazia 
di massa
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Misure
d'emergenza
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va estremamente importante 
è stata la riunione d ’emer­
genza dei segretari dei c in ­
que partiti della m aggioran­
za, dalla quale è uscito il ter­
mo impegno comune di non 
cedere in nessun caso ai r i­
catti dei terroristi.

Per fin ire, prosegue, sul 
terzo versante della vicenda, 
il processo di Torino a cari­
co dei “ capi s to ric i" delle 
“ Brigate Rosse, la cui libe­
razione sembra probabile 
verrà chiesta dai rapitori di 
Moro, in cambio della libe­
razione del presidente della 
DC.

La decisione di proseguire 
il processo è di estrema im­
portanza, perchè sta a d i­
mostrare la volontà, a tu tti i 
live lli, di non cedere al ri­
catto della paura, tanto più 
che questo è il terzo tentati­
vo di processo ai capi delle 
BR: i prim i due fa llirono pro­
prio  perchè, allora, le Briga­
te Rosse riuscirono a colpi 
di om icidi, ad incrinare la vo­
lontà di lotta dei magistrati 
e dei g iud ic i popolari.

Comitati
Consolari

(Continua da pagina 1)

FO RM ATA  DAL G O VERN O

Una Commissione 
per la diossina

Incredibili dichiarazioni del Ministro 
della Sanità', on. Houghton.

Un nostalgico 
della censura

MELBOURNE —  Il governo 
statale del V ictoria ha fina l­
mente incaricato un'apposita 
Commissione per s tudiare-g li 
effetti dei defolianti 24 D e 
245 T contenenti la m icid ia­
le diossina. Come avevamo 
già detto precedentemente 
su “ Nuovo Paese” , guesti de­
fo lianti, di cui si fa largo uso 
in tutta l'Australia, sembrano 
essere i responsabili per la 
nascita di bambini deformati 
in particolare nella zona a- 
grico la di Yarram, nel G ipp- 
sland del sud.

Stando al g iornale “ The 
Age” , il governo statale ha 
impiegato più di 18 mesi per 
decidere di istitu ire una 
Commissione di studio, cioè 
quasi due anni da quando 
due medici avevano denun­
ciato l ’eccezionale aumento 
delle nascite di b imbi defor­
mi nella zona di Yarram. Il 
governo ha cercato di m ini­
mizzare la portata del pro­

blema attraverso il suo por­
tavoce per i problem i della 
salute, Mr. Houghton, il qua­
le ha avuto la spudoratezza 
di dichiarare: “ Le fam iglie 
si aggrappano a qualsiasi 
motivo per spiegare la nasci­
ta di un bambino deforme. 
Si sentono colpevoli. Devono 
incolpare qualcosa” . Viene 
la voglia di chiedersi se per 
caso i genitori di Houghton 
abbiano anche loro incolpa­
to qualche cosa per spiega­
re la deform ità (mentale) del 
fig lio , ma su queste cose se­
rie non siamo in vena di 
scherzare. Il fa tto  è che è 
stato proprio  il governo ad 
incoraggiare g li agrico ltori a 
fare abbondante uso dei de­
fo lianti di questo tipo, ed ora 
teme le conseguenze di una 
politica irresponsabile. Casi 
s im ili a quelli di Yarram sono 
stati registrati anche a Mel- 
ton (Vie ) e recentemente 
anche in NSW.

Caro Direttore,

in una pagina dell'ed izione  
del 16 marzo di un giornale  
di Sydney che s i autodefin i­
sce “ The most popular news- 
paper in Austra lia ’’ , un s i­
gnore, che per l'occasione  
veste i  panni del c ritico  tea­
trale, c i porge le sue opin io­
n i sul festival d i Adelaide e 
su un lavoro del teatro po­
lacco dei m im i nel seguente 
modo: " I l  festival dell'arte  
sta facendo cassetta con del­
le produzioni erotiche che in  
differente periodo sarebbero  
state un invito a nozze per 
la polizia de i costum i (sic). 
[....] E’ i l  ritorno d i Dionisio  
sulla terra in visita ad una 
ordinaria famiglia. G li rimane 
i l  tanto necessario per cor­
rompere la cameriera, la ma­
dre, la fig lia, il fig lio  e da 
ultim o anche il padre. Que­
sta rappresentazione che per 
fortuna è muta, è applaudita  
come arte ."

Per quanto riguarda, molto

chè i vari Consolati proce­
dano ad un’anagrafe dei c it­
tadin i ita liani residenti nelle 
varie circoscriz ion i, in vista 
di una futura elezione d ire t­
ta dei Comitati Consolari. 
Non sarebbe male se i nostri 
Consoli facessero sapere 
qualcosa in proposito, alme­
no per confermare questa 
voce o per assumersi la re­
sponsabilità di smentirla.

Legge per 
gli emigrati 

laziali
che rientrano

MELBOURNE —  L’Assesso­
rato al Lavoro della Regione 
Lazio ha fatto pervenire al 
Sig. Franco Lugarini, mem­
bro della Consulta Regionale 
Lazio per l ’Em igrazione, gli 
estratti della legge n. 68 del 
1 2 /6 / ’75, legge che prevede 
tutta una serie di interventi 
per quegli em igrati che ab­
biano trascorso almeno due 
anni a ll’estero e che rien­
trino definitivam ente in Italia.

E’ da mettere in evidenza 
il fatto che questa legge, es­
sendo regionale, interessa 
soltanto i c ittad in i laziali.

Il Sig. Lugarini sarà lieto 
di mettersi a disposizione di 
tu tti g li interessati e s*rà  d i­
spon ibile sempre, ad ecce­
zione del lunedì pomerìggio, 
del sabato pom eriggio e de l­
la domenica, dalle ore 9 a.m. 
alle 5 p.m., al 7 Sydney Rd., 
Coburg; tel.: 386 9209.

Paleolitico |

Sparisce dalla scena po li­
tica il DLP, e nessuno piange 
lacrime d i nostalgia. Per g iu­
stificare la m orte de l suo 
partito, i l  segretario del DLP 
del Victoria, Jim Brosnan, si 
è arrampicato sug li specch i: 
è colpa dei giornali, è colpa 
dei debiti.

La verità è m olto più sem­
p lice : il DLP, nato negli an­
ni p iù duri della guerra fred­
da come "ba luardo" contro 
i l  comuniSmo, è morto quan­
do l'evoluzione de i tempi, 
della cultura, della civiltà lo  
ha reso non solo irrilevante  
in term in i d i consenso, ma 
antistorico: uno scherzo d i 
natura, un fossile de l paleo­
litico  superiore.

La morte politica del DLP 
dimostra, forse più d i qua­
lunque altra cosa, che perfi­
no in Australia, con grande 
scorno d i a lcuni no tab ili ita ­
liani, i  tempi s i evolvono e 
la guerra fredda sta avvian­
dosi, con vent'anni d i ritardo, 
sulla via della fine: l'an tico­
munismo, lungi dall'essere  
una filosofia o una strategia  
politica , sta dim ostrandosi 
sempre più per quello che 
realmente è: una malattia  
mentale sempre meno conta­
giosa.
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POCHI A S IL I E ALTE RETTE A  D R U M M O Y N E

Maher : il sistema scolastico 
danneggia gli immigrati

l

SYDNEY —  In tutto l’e le tto­
rato di Drummoyne esiste so­
lamente un asilo che funzio­
na a tempo pieno durante il 
giorno, gestito da privati.

Ci sono poi tre asili che 
funzionano part-time, situati 
rispettivam ente a Mortlake, 
Concord e Drummoyne, e 
due dello  stesso tipo gestiti 
da organizzazioni religiose a 
Drummoyne e Abbotsford.

Un a ltro  asilo statale aper­
to di recente nella scuola e- 
lementare di Five Dock fun­
ziona in due turni, pure non 
corrispondenti ai norm ali o- 
rari d i lavoro.

In tutto, circa 250 bambini 
frequentano gli asili ne ll’e let­
torato di Drummoyne, po­
chissim i di essi im m igrati. In­
fa tti, è da notare che non so­
lo gli orari di apertura degli 
asili non coincidono con gli 
orari normali di lavoro, ma 
anche che esiste solo un a- 
silo, costru ito recentemente, 
nella zona di maggior con­
centrazione degli immigrati, 
Five Dock, frequentato in tu t­
to da soli 50 bambini.

Un altro fattore che d iscri­
mina contro i lavoratori im­
migrati, e i lavoratori in ge­
nere, della zona, è dato dal­
l’alto costo delle rette che si 
devono pagare per ogni 
bambino.

Abbiamo rivolto alcune do­
mande aM’on. Michael Maher, 
deputato statale per l ’e le tto­
rato di Drummoyne, sulla si­
tuazione degli im m igrati nel 
suo elettorato per quanto ri­
guarda gli asili e la scuola, 
e su cosa si può fare per 
m igliorarla.

D. On. Maher, sappiamo 
che lei segue attentamente 
la situazione degli immigrati 
nel suo elettorato. Sappiamo 
anche che g li im m igrati del­
la zona di Drummoyne si tro ­
vano particolarm ente svan­
taggiati per quanto riguarda 
l’accesso agli asili e l ’Inse­
rim ento nelle scuole locali. 
Ci può dire quali sono, nella 
sua esperienza, i term ini rea­
li del problema?

R. Il problema degli asili 
è particolarmente grave, in 
quanto pochissimi bambini 
immigrati hanno l’opportuni­
tà di freauentare l’asilo, da­
te le rette trooDO elevate 
(una media di $100 al trime­
stre oer ogni bambino, ma si 
arriva, in alcuni posti, anche 
a $151) che bisoqna paaare. 
Il governo federale contribui­
va prima nella misura del 
75% alla spesa corrente per 
ogni asilo, mentre il poverno 
statale contribuiva col rima­
nente 25% ; ora il governo

d'accordo con l'idea dell'in­
troduzione delle lingue degli 
immigrati nelle scuole a tutti 
i livelli: stiamo sprecando un 
patrimonio culturale prezio­
so, in questo paese. Sono di 
accordo anche con la posi­
zione della Federazione de­
gli Insegnanti al riguardo, 
per il fatto che le scuole del 
sabato non risolverebbero af­
fatto il problema. Per quanto 
riguarda l'insegnamento bi­
lingue, mi interessa studiare 
la cosa se c’è qualche espe­
rienza al riguardo, come 
sembra che ci sia nel Sud 
Australia.

L’on. Maher

federale ha ridotto lo stan­
ziamento a meno del 50% , 
perciò gli asili hanno dovuto 
aumentare le rette. Il solo a- 
silo dove non si paga nello 
elettorato di Drummoyne è 
quello situato nella scuola e- 
lementare di Five Dock. E' 
da notare che mentre le rette 
per la scuola e l’università 
sono state abolite, quelle per 
gli asili sono rimaste, e per­
ciò proprio quelli che avreb­
bero più bisogno degli asili 
non possono usufruirne. Inol­
tre, c’è solo un asilo, gesti­
to da privati, che funziona a 
tempo pieno durante il gior­
no.

D. Q ual’è la sua opinione 
su questa situazione?

R. L’asilo è un grande a- 
iuto per i bambini; comincia­
no a stabilire e apprezzare 
contatti sociali con persone 
diverse dai propri genitori. I 
bambini immigrati avrebbero 
la possibilità di apprendere 
l’inglese prima di trovarsi 
nell'ambiente formale della 
scuola, mentre ora, all'inizio 
della scuola, si trovano svan­
taggiati in partenza. Nello 
stesso tempo potrebbero im­
parare meglio la loro stessa 
lingua. Ma è evidente che 
ora non viene data loro que­
sta opportunità.

D, Chi deve provvedere i 
fondi per il finanziam ento de­
g li asili?

R. Il governo federale può 
e deve assumersi la respon­
sabilità, invece di ridurre, co­
me ha fatto, gli stanziamenti 
per gli asili già esistenti.

D. Cosa pensa della pro­
posta di in trodurre le lingue 
degli imm igrati nelle scuole 
a tutti i live lli, e delle possi­
b ilità  di insegnamento b ilin ­
gue per quei bambini che 
non conoscono ancora bene 
l ’ inglese?

R. Sono completamente

Assemblea 
annuale 
della Lega

sinteticamente, la trama e il 
contenuto d i "A rriv ing  Tomor- 
row ” , i l  tito lo de ll’opera, Dio­
nisio non entra, come dice il 
signore, nella vita dei mem­
bri d i una ” fam iglia ord ina­
r ia ", ma d i una famiglia con 
un contenuto d i classe ben 
specifico: è la fam iglia d i un 
barone d e ll’industria.

Il personaggio ambiguo di 
Dionisio, io credo, va visto 
come un sim bolo d i quelle  
forze che, all'in terno della 
borghesia, tendono a trasfor­
marla.

Ciò che invece sembra au­
tentico è proprio  l'amore che 
Dionisio provoca, un amore 
senza compromessi che alte­
ra e distrugge l'idea che 
una certa borghesia ha d i se 
stessa, distruzione d i valori 
quindi, tanto che alla sua 
partenza, senza che prima la 
sua vera identità venga rive­
lata —  dio o diavolo? —  so­
no proprio  i membri della fa­
m iglia ad affrontare una loro 
nuova identità.

Pasolini e il Teatro Polac­
co dei Mimi, rispettivamente 
nei loro generi artistici, 
hanno dato un grosso contri­
buto affinchè la cultura euro­
pea uscisse da que ll'a tm o­
sfera di oscurantismo provin­
ciale in cui era stata costre t­
ta da famosi regimi.

I l film  " Teorema" , che è 
una fonte inesauribile per il 
regista polacco, fu acclama­
to nel lontano 1969 dalla s i­
nistra cattolica e violente­
mente condannato dalla Cu­
ria romana e dai c lerical-fa- 
scisti.

Non m i meraviglia che la 
eco d i quella condanna ap­
paia oggi nel “ The most po­
pular newspaper in Austra­
lia ", firmato da una penna 
così autorevole.

G. Azzooerdi, 
Fitzroy

Il sostegno 
dei lavoratori 
a "Nuovo Paese"
Caro Direttore, 

scadendomi l'abbonamento 
a "Nuovo Paese", ed essen­
do questo giornale molto in ­
teressante, è mio dovere 
provvedere al rinnovo, e 
quindi accludo un assegno 
di $20. Mi auguro anche che 
c i sia sempre più com pren­
sione da parte dei lavoratori 
dem ocratici, e che la lista 
degli abbonamenti d iventi 
sempre più lunga, rendendo 
così anche possibile un con­
tinuo m iglioram ento del no­
stro giornale.

Con stima
G. Carollo, 

Kew

Cari amici,
l'acclusa somma d i $40 va 

$20 al giornale, come abbo­
namento sostenitore, e $20 
alla sottoscrizione che ave­
vo promesso agli am ici d i 
Sydney.

Augurando a tutti buon 
successo per i l  futuro, 
gliate gradire i m iei più 
ceri saluti.

Franco De Bella.
NSW

Caro " Nuovo Paese", 
sono il fratello d i Tino Col­

li. morto t'8 marzo de ll’anno 
scorso. Vi mando $5 come 
contributo al giornale, augu­
randovi di progredire semnre 
di più per il bene della clas­
se operaia.

Saluti
Bruno Colli, 

Footscray

MELBOURNE —  Il Comitato 
D irettivo della Lega Italo-Au- 
straliana indice per dom eni­
ca 16 aprile, con in izio alle 
ore 2 p.m., nei locali de ll’AI- 
bion Hall, 359 Lygon Street. 
Brunswick, l’annuale assem­
blea generale nel corso della 
quale verrà eletto il nuovo 
Comitato Direttivo.

I soci sono pregati di in­
tervenire numerosi anche 
perchè si dovranno discute­
re la possibilità di una ri­
strutturazione della Lega e i 
modi di facilita re  una mag­
giore partecipazione alle fu ­
ture attività  dell'organizzazio­
ne.

Riunione
per la preparazione 
del Primo M aggio
MELBOURNE —  Su iniziativa 
della Lega Italo-Australiana 
si svolgerà mercoledì 5 apri­
le, a lle ore 7.30pm, nei locali 
de ll’A lbion Hall, 359 Lygon 
St., Brunswick, una riunione 
con la partecipazione- di tre 
rappersentanti di ognuna del­
le seguenti organizzazioni: 
Lega, FILEF, Santi, INCA, 
ANPI, INAS, sezioni italiane 
del Partito Laborista Austra­
liano.

L’ iniziativa tende alla crea­
zione di un com itato unitario 
che prepari l’organizzazione 
della partecipazione delle 
forze dem ocratiche italiane 
a lla trad izionale manifesta­
zione del Primo Maggio, co­
me prim o passo verso una 
m igliore e più efficace co lla ­
borazione a ll’ interno della s i­
nistra italiana a Melbourne.

ABBONATI
a nuovo paese

Tariffa d'abbonamento:
$15 per 1 anno (25 numeri) 

Abbonamento sostenitore $20.

Per abbonarsi riempire e spedire il 
modulo a pagina 11.



Nuovo Paese  —  1 aprile  1978 —  Pagina 3

Straordinaria risposta popolare contro il terrorismo

Nelle piazze contro 
l’attacco eversivo

Il rapimento dell’on. 

Moro ha suscitato in 

tutta Italia un’imme­

diata e straordinaria 

risposta popolare. 

Diamo qui alcune im­

magini di questa mo­

bilitazione di massa 

ignorata dalla stampa 

italiana in Australia.

B O L O G N A  —  Piazza M aggiore , dove ha parlato 

il sindaco Zangheri, stracolma di cittadini

M IL A N O  —  Decine di migliaia di operai, impiegati, studenti e antifascisti in piazza del Duom o

R O M A  —  Bandiere della D C  e del PC I alla manifestazione popolare  

di piazza S. G iovann i
N A P O L I Un corteo imponente ha sfilato dalla Ferrovia a piazza Matteotti, 

dove si è svolto un comizio unitario
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PER SOSTENERE LE SPESE DEL PROCESSO

Lanciata dalla FILEF 
una raccolta di fondi

A PPO G G IA T A  DALLA FILEF

Conclusa la visita 
di Grassby in Italia

Elezioni nella 
Confectionary 

Union: 
Votate 

Carlo Frizziero

ADELAIDE —  Ormai da molti 
mesi, come i nostri le ttori 
sanno, va avanti la campa­
gna per sostenere la FILEF 
contro l'o rd ine di sfratto e- 
messo dal Comune di The- 
barton.

Ora sembra che si sia giun­
ti alla resa dei conti: il 10 
aprile  il "caso ”  FILEF-The- 
barton sarà discusso in tr i­
bunale, dopo che nelle u lti­
me settimane sono fa lliti, a 
causa de ll’intransigenza del 
Comune, tu tti i tentativi di 
raggiungere un accordo.

Tutti i nostri simpatizzanti 
e lettori sanno bene, ormai, 
qual è stato e qual è il lavo­
ro che la FILEF di Adelaide 
ha svolto e svolge in difesa 
dei lavoratori ita liani immi­
grati. Quello che ora la FILEF 
chiede ai propri sim patizzan­
ti, è un atto concreto che d i­
mostri il loro appoggio e la 
loro solidarietà: in altre pa­
role, da oggi la FILEF di A- 
delaide dà il via ad una cam­
pagna per raccogliere fondi 
fra tutti i lavoratori della zo­
na, per poter sostenere le

spese del processo che la 
vede impegnata contro il Co­
mune di Thebarton, per d i­
fendere il p roprio  d iritto  a 
poter continuare le sue a tti­
vità in difesa dei lavoratori 
immigrati.

I lavoratori hanno già d i­
m ostrato in diversi modi, at­
traverso la raccolta delle f ir ­
me e la partecipazione di 
massa alle in iziative della Fl- 
LEF, la loro solidarie tà alla 
nostra organizzazione: ora è 
il momento di dimostrare 
questo appoggio anche dal 
punto di vista finanziario, 
perchè, come tutti sanno, le 
spese di un processo non 
sono indifferenti, e la FILEF 
non le può sostenere da so­
la. La lotta della FILEF è la 
lo tta di tu tti i lavoratori im­
m igrati: d ifendendo e soste­
nendo la FILEF, i lavoratori 
d ifendono se stessi e il pro­
prio  d iritto  ad organizzarsi 
nelle associazioni di loro 
scelta. Per questo abbiamo 
fiduc ia  che questa campagna 
per la raccolta di fondi sarà 
coronata dal successo.

Un documento del Comitato Unitario

Le cause sociali
delle malattie mentali

MELBOURNE —  I l Comitato 
Unitario, form atosi lo scorso 
anno per in iziativa delle as­
sociazioni nazionali deg li e- 
m igrati, fra cu i la FILEF, ha 
ricom inciato a riun irs i su ba­
se e scadenze regolari.

Una delle prim e in iziative  
intraprese è stata quella d i 
preparare una documenta­
zione sufficientem ente am­
pia, relativa a diversi pro­
b lem i che g li im m igrati ita lia ­
ni in Australia, e specialm en­
te i  lavoratori, s i trovano a 
dover affrontare.

Uno de i p rim i documenti, 
presentati e sottoposti a l d i­
battito  a ll’ in terno del Comi­
tato, è quello relativo alle  
cause socia li delle malattie  
mentali, d i cui sono vittime, 
in numero superiore alla me­
dia australiana, i  lavora tori 
im m igrati.

D i questo documento, pre­
sentato a cura d i Franco Lu- 
garin j e Carlo Scalvini, r ipo r­
tiamo qui la prim a parte. La 
seconda sarà pubblicata su l 
prossimo numero d i "Nuovo  
Paese":

“ Le statistiche relative al­
le malattie mentali, che co l­
piscono i cittadin i che vivono 
in Australia, si trovano con­
vergenti su un dato, di cui 
sembra appropriarsi anche 
la coscienza popolare, che 
indica un più alto tasso di 
malattie mentali nelle comu­
nità immigrate, e quindi an­
che in quella italiana, rispet­
to alla com unità “ indigena” . 
A ltissim o quello relativo alle 
donne immigrate.

Le cause sociali sono va­
rie; vale comunque la pena 
elencare le più diffuse. L’ im­

migrato, proprio come tale, 
deve affrontare, anche pre­
scindendo dalla sua estrazio­
ne sociale, situazioni conflit­
tuali. Quando le situazioni 
conflittua li vengono portate 
al lim ite, come risultato si 
può avere, di sovente, una 
regressione mentale. Queste 
situazioni conflittua li sono re­
lative alle sfere socio-eco­
nomica e a quella culturale.

Un censimento del 1966 
mostrava che su 164 m ila im­
m igrati italiani che lavorava­
no circa 126 mila appartene­
vano a quattro categorie, 
che vengono poste agli u lti­
mi gradini della scala socio- 
economica australiana: arti­
giani, agrico ltori, operai e 
pescatori. Un altro  dato sta­
tistico indica che il 70 per 
cento de ll’immigrazione ita­
liana negli anni che vanno 
dal 1963 al 1972 è composto 
dalle sopraddette categorie.

Il potere d ’acquisto e quin­
di il live llo  di vita della clas­
se operaia italiana in Austra­
lia, già defin ito  basso e, in 
molti casi, al di sotto della 
cosiddetta “ poverty line” , da 
varie indagini effettuate da 
uffic i governativi e da asso­
ciazioni assistenziali, è stato, 
ultimamente, ulteriormente 
in taccato dalla crisi econo­
mica, espressasi attraverso 
alte punte in flazionistiche e 
la recessione, che hanno 
prodotto un aumento del co­
sto della vita e disoccupazio­
ne. Infatti le com unità im m i­
grate, e quindi anche quella 
italiana, appaiono le più co l­
pite dalla lunghissim a catena 
di licenziamenti.

(continua)

T O C C H IA M O  FERRO

Promossa da ll'U ffic io  Emi­
grazione della Direzione de­
m ocristiana, s i è recentemen­
te tenuta a Roma una riun io­
ne "a d  alto live llo "  alla qua­
le hanno partecipato, fra g li 
altri, i l  sottosegretario Foschi 
e i responsabili delle asso­
ciazioni dell'em igrazione che 
“ s i richiamano a i com uni i- 
deali: ANFE, UNAIE, UCEI 
ecc.". Oggetto della riunione 
è stato principalm ente quel­
lo d i esaminare I modi, le 
torme e i  problem i che si 
pongono per " la  costituzione 
e l'o rganizzazione della DC 
in tu tti i  Paesi esteri dove e- 
sistono lavora tori ita lian i”  
(vedi anche “ Nuovo Paese" 
n. 3, 1812178).

Il centro di raccolta dei 
fondi è naturalmente la sede 
della FILEF, 28 Ebor Avenue, 
Mite End 5031; tel.: 43 7036. 
Nei prossim i numeri di “ Nuo­
vo Paese”  daremo informa­
zioni su ll’andamento della 
campagna.

E’ tornato in questi giorni 
in Australia, reduce da un 
viaggio di studio in Italia, 
Spagna e Malta, il Commis­
sario per le Relazioni Comu­
nitarie Al Grassby, che, in 
seguito ad un accordo stipu­
lato, attraverso l ’Ambasciata 
ita liana a Canberra, col M ini­
stero degli Esteri italiano, ha 
potuto guidare un gruppo di 
tre giornalisti australiani, 
specializzati in “ affari etni­
c i” , a lla scoperta delle regio­
ni di provenienza di gran

UN IT A L IA N O  IN V A L ID O

Licenziato: non era 
molto "volonteroso

i i

Se alle parole corrispon­
deranno i  tatti, c 'è da dire  
davvero che la DC sta u- 
scendo dal sonno pesante di 
questi u ltim i anni. Quello che 
sorprende è che una riunione 
a cosi "a lto  live llo ", che si 
propone l'ardim entoso tra­
guardo d i costitu ire la DC 
" in  tutto i l  m ondo", non tac­
cia alcun cenno alla piatta­
forma po litica  per la quale 
un partito  propone la sua 
"presenza". Nè s i può dire  
che sia una cosa nota.

Anzi, a giudicare dai r isu l­
ta ti d i governo della DC in 
Italia, noi em igrati a ll'estero  
dovremmo cominciare, ad o- 
gn i buon conto, a toccare 
ferro.

MELBOURNE —  Un operaio 
italiano, Giuseppe Messa, è 
stato licenziato dal direttore 
della fabbrica dove lavorava, 
la ‘Marsden & McGain’ di 
Sydney Rd„ Coburg, perchè 
temporaneamente invalido al 
lavoro. Giuseppe Messa, in­
fatti, ha subito lo spostamen­
to di un disco mentre solle­
vava delle sbarre di metallo.

Il medico gli ha rilasciato 
un certifica to  da presentare 
alla direzione de ll’azienda, 
nel quale si chiedeva che al 
Messa venisse assegnato un 
lavoro leggero. La direzione 
ha rispettato per qualche 
giorno le indicazioni del me­
dico, ma poi si è to lta  di 
mezzo “ l'incom odo”  licen­
ziandolo.

Alle proteste del Messa il 
d ire ttore ha risposto che non 
lo licenziava perchè era ina­
bile al lavoro (e quindi non 
produceva abbastanza), ma 
perchè durante gli u ltim i due 
anni, cioè per tutto il periodo 
in cui è stato im piegato 
presso l’azienda, non si è di­
m ostrato m olto "vo lontero­
so” , di lavorare. Insomma, 
a ll’ inganno si è aggiunta la 
calunnia.

Questo episodio ci inse­
gna allora che, nella terra 
del "la tte  e m iele” , se il pa­
drone vuole licenziare, licen­
zia e c iò indipendentemente 
dal fatto che uno sia iscritto  
o meno a ll’Unione. Per cui è

In Australia 
due

rappresentanti
del PC 

d’Israele
MELBOURNE —  Su invito 
del Partito Socialista Austra­
liano (SPA) hanno recente­
mente tenuto un c ic lo  di con­
ferenze nelle maggiori città  
australiane due membri del 
Comitato Centrale del Partito 
Comunista d ’ Israele, George 
Toubi e Leon Zahavi.

Le conferenze, che hanno 
destato grande interesse fra 
le forze dem ocratiche pre­
senti in Australia, sono ser­
v ite per sottolineare la posi­
zione assunta da anni dal PC 
d 'Israele nei confronti del 
conflitto  arabo-israeliano: so­
luzione im possibile del con­
flitto  senza tener conto dei 
palastinesi e del loro d iritto  
ad una patria indipendente; 
ritiro  di Israele dai territo ri 
occupati nel '67, secondo la 
risoluzione 242 delle Nazioni 
Unite; riconoscim ento del 
PLO come unico legittimo 
rappresentante dei palestine­
si al tavolo delle trattative; 
condanna sia de ll’u ltimo at­
tacco palestinese in te rrito rio  
israeliano, sia della rappresa­
glia israeliana concretizzata­
si ne ll’ invasione del Libano 
m eridionale.

Si è tratta to in sostanza di 
un c ic lo  di conferenze non 
solo interessanti ma politica- 
mente molto opportune, data 
l'in form azione praticamente 
a senso unico che, in Austra­
lia, copre gli avvenimenti me­
dio-orientali.

evidente che è meglio iscri­
versi, perchè, a prescindere 
dal fatto che ciò offre la 
possibilità di un intervento 
della Corte, intervento, se 
vogliamo, di poca utilità, la 
iscrizione al sindacato com­
porta il rafforzamento della 
organizzazione dei lavoratori, 
che nel lungo andare potrà 
sicuramente trasformare l'a t­
tuale realtà, in cui il d iritto  
al lavoro non esiste nemme­
no al livello di affermazione 
di principio.

S. d. P.

parte dei nostri im m igrati in 
Australia.

Come avevamo anticipato 
alcune settimane fa (vedi 
“ Nuovo Paese”  n. 4, 4 /3 /  
’78), il v iaggio di Grassby e 
del gruppo dei giornalisti au­
straliani è stato facilita to  dal­
le pressioni che la FILEF 
centrale ha ripetutamente fat­
to sul M inistero degli Esteri 
che, a ll'in iz io , si era d ich ia­
rato assai restio ad appog­
giare, anche finanziaramente, 
il progetto. Anche in seguito 
alla presa di posizione della 
FILEF, poi, l ’on. Foschi ave­
va rivisto il proprio atteggia­
mento, incaricando l ’Amba­
sciatore Malajoni di esamina­
re con le autorità australia­
ne i tempi e i modi d e ll'in i­
ziativa.

Al Grassby stesso, d ’al­
tronde, ha tenuto a ringrazia­
re, attraverso la sede di Mel­
bourne, l ’operato della FILEF 
(“ congratulations on thè ini- 
tiative of FILEF” ). che ha fa­
cilita to  l ’organizzazione del 
viaggio.

Speriamo ora che almeno 
questi giornalisti australiani, 
che hanno avuto modo e a- 
gio di vedere da vic ino la 
realtà di regioni cocas il Ve­
neto, il Friuli e la Calabria 
(con visita particolare alla 
celebre Piati), quando scrive­
ranno qualcosa su ll’ Italia, si 
e ci risparm ino luoghi com u­
ni e fo lc lorism i vari, e cer­
chino invece di dare a ll’op i­
nione pubblica australiana 
un quadro corre tto de ll'Ita lia  
di oggi. de ll'Ita lia  che cam­
bia.

Carlo Frizziero

MELBOURNE —  Gli iscritti 
alla "Confectionary Union”  
saranno chiamati à votare 
per la seconda volta per il 
rinnovo della carica di assi­
stente segretario del sinda­
cato. L’elezione precedente 
è stata dichiarata non valida 
dalla Corte industriale poi­
ché vi erano state delle gros­
se irregolarità nel modo in 
cui era stata condotta. L 'in­
tervento della Corte era sta­
to sollecita to da Carlo Friz­
ziero, il candidato "perden­
te”  per due voti. Le irregola­
rità consistevano nell'aver 
fa tto votare anche lavoratori 
non iscritti a ll’unione o ap­
partenenti ad altre unioni.

"Nuovo Paese”  invita i la­
voratori della "C onfectiona­
ry U nion" a votare per C a ^ k  
Frizziero, un italiano d e n ^F  
cratico che promette onestà 
nel modo in cui verranno ge­
s titi i fondi dell'unione.

^  NEW COUNTRYNuovoPaese
e' il giornale in italiano dei lavoratori in Australia

LA DISTRIBUZIONE E’ GRATUITA PER I LAVORATORI ITALIANI ISCRITTI 
ALLE SEGUENTI UNIONI:

N EL V IC T O R IA :
CLOTHING TRADES UNION —  54 Victoria  Street, Carlton South —  347 6622

AU9TRAUAN RAILWAYS UNION —  636 Bourke Street, Melbourne —  60 1561
FEDERATED LIQUOR TRADES 54 V ictoria  Street, Carlton South —  347 9622

MISCELLANEOUS WORKERS UNION —  130 Errol St.. Nth. M elbourne —  329 7066 

FOOD PRESERVERS UNION —  42 Errol Street, North Melbourne —  329 6944

AUSTRALASIAN MEAT INDUSTRY EMPLOYEES’ UNION —
54 V ictoria Street. Carlton South —  347 3255

AMALGAMATED METAL WORKERS & SHIPWRIGHT UNION
174 Victoria  Parade, Melbourne —  662 1333

VEHICLE BUILDERS EMPLOYEES' FEDERATION OF AUSTRALIA (ViC.) —
61 Drummond Street, Carlton —  347 2466

FURNISHING TRADE SOCIETY —  61 Drummond Street, Carlton —  347 6653

BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNION —  34 V ictoria  St.. Carlton S. —  347 7555

NEL N EW  SOUTH W ALES:
BUILDING WORKERS INDUSTRIAL UNION —  535 George St.. Sydney —  26 6471

AMALGAMATED METAL WORKERS & SHIPWRIGHT UNION
136 Chalmers Street, Surry Hills —  698 9988
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H “Nuovo Paese”. Ove non lo ricevessero sono pregati di fame richiesta al loro 
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Nelle soffitte e nei sottoscala del Bresciano

Storie di calabresi 
emigrati al Nord

Il tipico esem pio di un paese « go n fia to  » da llo  sv ilu pp o  industriale abnorm e - Tutti gli 

ultim i arrivati devono arrangiarsi - Ab itare  con il rischio di m orire com e in fabbrica

B R E S C IA  —  I calabresi al 
Nord: chi sono? Nei risvol­
ti della cronaca, cento, mil­
le storie.

Domenica mattina a Lu- 
mezzane, un paese alla peri­
feria di Brescia. Una gran­
de, tortuosa, densa appendi­
ce  della città, impastata di 
case e fabbriche che sem­
brano avere bruciato tutti gli 
spazi liberi. Vènticinquemila 
abitanti, diecimila metalmec­
canici, grandi complessi in­
dustriali come la « Eredi 
Gnutti », l’Almaga, la GS, la 
Teorema, la RBB, la Sabaf, 
la Aeternum, la Mepra, la 
1CM e almeno 1200 aziende 
piccolissime, artigiane.

Domenica mattina, qualcu­
no bussa alla porta di un 
appartamentino sistemato in 
una soffitta di un condomi­
nio moderno. Cerca i compae­
sani che gli avevano dato ap­
puntamento e che non si era-

* i però visti. Dentro c'è si- 
nzio. Bussa ancora e, fi­

nalmente sente del rumore. 
Dall'interno cercano di apri­
re. Chi sta dall’altra parte 
dell’uscio cade. Si rialza. A- 
pre. Chi ha bussato resta 
smarrito. Il compaesano sta 
male. E gli altri? Gli altri 
stanno morendo. Uno è  già 
morto. I cronisti ricostruisco­
no la loro storia. Il raccon­
to prende corpo. Chi sono? 
Calabresi. Due vengono da 
Gioia Tauro, sono fratelli, e 
il terzo da Taurianova. Lo­
calità note, che richiamano 
altre storie grosse: di indu­
strializzazione (il famoso 
quinto centro siderurgico), di 
speculazioni, di appalti d’oro, 
di mafia. Sono tutti e tre 
quasi ragazzi. Il maggiore 
ha 24 anni, gli altri due 21. 
Che cosa fanno? 1 manovali, 
i facchini, i lavori di fati­
ca, quando capita. Un lavoro 

K s s o  non ce l’hanno. Anche 
W,umezzane non garantisce 

più?
E' sempre più difficile, og­

gi trovare lavoro, dicono al 
sindacato. Qualcuno, in giro, 
dice però che i tre « vesti­
vano bene », « avevano sol­
di ». I poveri se si pettinano 
e portano i calzoni con la 
piega stirata destano subito 
sospetti. Nei risvolti della 
cronaca si insinuano molti in­
terrogativi. I tre calabresi so­
no rimasti intossicati, è cer­
to. Ma da che? Non ci sono 
stufe. Si parla di fughe di 
gas dagli appartamenti di sot­
to ma pure di droga, di pom­
peimi al mercurio (in una 
stanza ne viene trovata una 
bottiglia quasi finita). C’è 
chi insinua addirittura u- 
na vendetta. Qualcuno nel­
la foga scrive che il ma­
resciallo dei carabinieri 
avrebbe dichiarato di « tene­
re sott’occhio » quei meridio­
nali che « non lavoravano ». 
Poi le perizie diradano le neb­
bie. Nella soffitta vengono ri­
levate forti tracce di ossido 
di carbonio. Gli scarichi de­
gli impianti di riscaldamento 
e di alcuni scaldabagni del 
condominio sono filtrati nel 
sottotetto attraverso una can­
na fumaria.

Tutto rientra così nei bina­
ri della normalità. Resta so­
lo, quale risvolto di cronaca 
irrisolto, la faccenda della 
soffitta. Secondo la legge, nes­
suno potrebbe concedere per 
uso abitazione locali che non 
ne abbiano i requisiti. Fra 
questi appunto, le soffitte. Co­
me mai allora, i tre giovani 
calabresi stavano in casa in 
un sottotetto?

I proprietari, stando ai rac­
conti, sono caduti dalle nu­
vole. La gente ha raccolto 
informazioni vaghe, senza 
senso. I tre calabresi non pa­

gavano il. fitto, da tempo e- 
rano lì, ma chi ne sapeva 
nulla ». Abusivi? Mah, diffi­
cile dirlo. In una cittadina 
che risulta sovraccarica di 
gente e in cui anche i « bu­
chi » contano e  costano, non 
si capisce come abbiano po­
tuto prendere alloggio. I ca­
rabinieri riusciranno forse a 
far luce su questo « miste­
ro », il solo ormai che rende 
« straordinaria » la storia.

Nella vicenda di quasi tutti 
i calabresi che vengono al 
Nord — e per « calabresi » 
si intendono ormai tutti coloro 
che cercano fuori casa il pa­
ne e il companatico — c'è  
infatti una soffitta, una can­
tina, una stalla, un bugigat­
tolo, insomma, per compiere 
i primi passi sulla lunga, dif­
ficile, tormentata strada dell’ 
emancipazione sociale, profes­
sionale, culturale.

« E’ destino — dice un gio­
vane operaio della Gnutti, di­
rigente sindacale, comunista. 
La mia famiglia viene dalla 
Bassa Bresciana. Parliamo, si 
può dire, lo stesso dialetto 
di qui. Ma la nostra prima 
casa a Lumezzane furono pe­
rò due stanze senza servizi.

Mi sento calabrese anch’ io ».
Il paese è stracarico di ca­

se e di fabbriche. Le ruspe 
hanno scavato ai lati della 
valle per fare posto ad altro 
cemento. Chi aveva un tetto, 
lo ha scoperchiato per rica­
varne un altro piano. Chi di­
sponeva di un casolare, lo 
ha abbattuto per la palazzi­
na. I ricchi, che hanno fatto 
i soldi hanno costruito la vil­
la con il parco e il muto di 
cinta.

I ricchi si sono comperati 
pure tutti, o quasi tutti, gli 
appartamenti vuoti. Loro of­
frono cosi il lavoro e la ca­
sa in affitto. Naturalmente, 
■secondo convenienza. Anche 
i proprietari della soffitta in 
cui tre giovani calabresi so­
no rimasti avvelenati dallo 
ossido di carbonio sono indu­
striali del luogo. «  G li affitti, 
dicono al sindacato sono più 
alti che a Brescia: vanno dal­
le centomila in su ».

1 calabresi che continuano a 
salire al Nord, sono gli ul­
timi arrivati: ecco perché
« non tengono una casa » co­
me gli altri.

Anche in fabbrica si comin- 
cia dai lavori più umili, fa-

ticosi, nocivi: la cromatura, 
la fonderia, la spazzolatura e 
smerigliatura. Per otto, dieci, 
dodici ore bisogna stare den­
tro fumi velenosi, nubi di pol­
vere, i vapori infuocati del­
le fusioni. In ambienti che 
distruggono spesso la salute.

I più giovani dicono, nono­
stante tutto, di non voler tor­
nare al Sud. Di voler cam­
biare qui le cose.

Anche la fonderia, le spaz­
zole, la cromatura, la sof­
fitta rappresentano, così, un 
passo avanti decisivo sulla 
strada della emancivazione.

Qualche volta resta solo il 
primo passo come per il gio­
vane morto asfissiato sulla 
soffitta. Ma anche queste so­
no « storie »» che la lotta per 
l’esistenza fa apparire quasi 
naturali. Si dimenticano pre­
sto. Nei risvolti di cronaca 
offrono solo, per qualche mo­
mento, una pagina della vita 
degli ottocentomila calabresi 
emigrati dalla loro terra. Ot­
tocentomila che si dannano 
per conquistarsi una nuova di­
gnità professionale, sociale e  
culturale.

Recuperate 
le lettere 

di Leopardi 
rubate 

tre anni fa

N A P O L I  —  Le  lettere autografe  
di G iacom o  Leop ard i a ll 'am ic o  A n ­
to n io  R an ie ri (p ro p r ie ta r io  della 
« V i lla  delle  g inestre  », dove  
nacque la fam osa  ode  « La  g in e ­
s t r a » ) ,  rubate tre ann i fa a N a ­
p o li, so n o  state recuperate

- - n e i  p ressi del c apo luogo, a 
Te rz igno . E, a q uan to  pare, il r i­
t rovam ento  è a vvenuto  per p uro  
caso.

I carab in ieri d i T o rre  A n n u n ­
ziata, infatti, m entre com p ivano  
una  battuta nelle  cam pagne  di 
Te rz igno , un p icco lo  paese alle  
fa lde  del V e su v io , hann o  in trav i­
sto  due u om in i che nella penom ­
bra, in  m ezzo ad un v io tto lo  di 
cam pagna, stavano  d iscutendo. 1 
m iliti hanno  in tim ato  l'a lt, ma i 
due  p ersonaggi appena li hanno  
sentiti, ab ban do n an do  una  borsa 
oggetto  delia lo ro  d iscu ss ione , si 
s o n o  dati all fucia.

I ca rabin ieri non  so n o  riu sc it i 
ad agguantarli. To rna ti su i lo ro  
passi, h ann o  recuperato la borsa  
abbandonata  dai due. S i p uò  im ­
m ag inare  la lo ro  so rp re sa  q uan ­
d o  —  ap rendo la  —  vi h ann o  tro­
va to  un  vo lum e  rilegato, con  un 
f ron te sp iz io  finem ente  inciso , che 
conteneva le lettere che G iacom o  
Leop ard i aveva sc ritto  ai su o  am i­
co A n to n io  Ranie ri.

Le  lettere del Leop ard i faceva­
n o  parte del bottino  del fu rto  e f­
fettuato  tre anni fa a casa di 
R icca rdo  Carafa, durante  il quale, 
o ltre  ai m anoscritti fu ro n o  fatti 
spa rire  anche oggetti di ,argento, 
quad ri e codici vari.

Ne lla  va lig ia  è stata recuperata 
anche la copia di un codice m es­
sicano  il cui o rig .na le  v iene  con ­
se rvato  nei m usei vaticani. A nche  
q ue sto  codice p roven iva  dal lu r- 
to avvenuto  a casa del do tto r R ic ­
cardo  Carafa.

Le lettere autografe  del Leopard i 
#d il codice hann o  un  notevo le  
n lo r e  storico.

Un tenace lavoro diventato impegno di governo

Una polizia che partecipi 
al rinnovamento del Paese

I l  m a re sc ia llo  d i P .S . R o s a ­
r io  B e ra rd i, assassinato dai 
«  b rig a tis ti » a T o r in o , l ’ esten ­
d e rs i d i gra v i e p is o d i d i v io ­
len za  q u otid ia n a  r ich ia m a n o  
tu tti i d e m o cra tic i a c o l la b o ­
ra re  co n  i la v ora tor i d e lla  p o ­
liz ia , im p eg n a ti d u ram en te  
co n tro  il te rro r ism o  e p e r  sa l­
va g u a rda re  la s icu rezza  d e lle  
p e rso n e  e le  is t itu z ion i r e p u b ­
b lic a n e . P e r  fro n te g g ia re  la 
s itu a zion e  d i e m erg en z a , d eve  
essere  p e rò  rea lizzata  co n  so l­
le c itu d in e  la r ifo rm a  d e lla  
P .S .,  n ecessaria  p er  otten ern e  
im a  e levata  effic ien za  e per 
m ig lio ra re  le c o n d iz io n i d i la ­
v o r o  e la p re p a ra z io n e  p ro fe s ­
s io n a le  d e i tu tori d e l l ’ o rd in e  
d e m o cra tico .

E ’  p e r c iò  da con s id era re  im ­
p o rta n te  e p ositiva  la d e c is io ­
n e , con cord a ta  d a i c in q u e  p a r ­
t iti d e lla  n u ova  m a gg iora n za  
d i  g o v e r n o , d i attuare la  r i ­
fo rm a  d e lla  p o liz ia  sulla  b a ­
se  d e lla  co m p le ta  sm ilita r iz ­
z a z io n e . S on o  c o s ì sta le  bat­
tute le  fo r z e  ostili al r io r d i­
n a m en to  e a lla  s in d a ca liz za z io -  
n e  d e lla  P S , p resen ti p a rti­
c o la rm e n te  n e lla  D C , ch e  dal 
fe b b r a io  d e llo  scorso  a n n o  era ­
n o  r iu sc ite  ad otten ere  d a l g o ­
v e r n o  un  r in v io  d o p o  l ’ a ltro , 
e d  a vev a n o cerca to  d i a n n u l­
la re  il lu n g o , ten ace  e p r o f i ­
c u o  la v o ro  co m p iu to  da lla  c o m ­
m iss io n e  In tern i d e lla  C a m e­
ra , e d i fa r  passare la  p rò -, 
p osta  d e lla  p a rzia le  sm ilita ­
r iz z a z io n e , fatta p ro p r ia  dalla  
segreteria  d e lla  D C , d im o ­
stra n d o  co n  c iò  d i p re fe r ire  
a lla  r ifo rm a  la cr is i e a d d i­
r ittura  lo  sm em b ra m en to  d e l­
la  p o liz ia , c o n  il p assagg io  
d i  in ter i settori a ll ’ A rm a dei 
c a ra b in ie r i.

N o te v o le  è i l  d a n n o  arreca ­
to  da qu esti r in v ii  e d a lle  
res is ten ze  alla  r ifo r m a : o ltre  
13.500 so n o  d iven ta ti i  p osti 
v a ca n ti n e ll ’ o rg a n ico  de lla  
P S , co n  la p rosp ettiv a  d i su­
p era re  i 20.000 alla f in e  d e l­
l ’ a n n o , m en tre  au m en tan o  di 
p a r i passo g li e ffe tt iv i d e lle  
p o l iz ie  p riva te  (g ià  o ltre  100 
m ila  u o m in i ! ) .  S i d im ostra

cos ì q u an to  le  p o s iz io n i d e ­
g li o p p o s ito r i d e lla  sm ilita ­
r iz za z io n e  e d e l r in n o v a m e n ­
to , a b b ia n o  fa v o r ito  il grave 
fe n o m e n o  d e lla  p r iv a tizza z io ­
n e d i d e lica ti s erv iz i ^di p o ­
liz ia .

L ’ a cco rd o  rea lizza to  con sen ­
te d i a d ottare , senza in d u g io , 
n u ov i cr ite r i nel rec lu ta m en ­
to  d e l p e rso n a le , in  m o d o  
da fa v o r ire  l ’ a ccesso  in  p o l i ­
zia d i una n u ova  leva d i g io ­
v a n i, d i r io rg a n izz a re  e d e ­
m ocra tiz za re  le  scu o le  p er  
p r o v v e d e r e  ad a d eg u a re  la 
p rep a ra z ion e  e la q u a li fica z io ­
n e p ro fe ss io n a le  ai n u ov i c o m ­
p iti d i lotta  alla  cr im in a lità , 
d i r id is tr ib u ire  g li e ffe ttiv i 
p e r  il ra z ion a le  im p ie g o  de l 
p erson a le , i l  p o te n z ia m e n to  e

il d ecen tra m en to  de i serv iz i, 
in  m o d o  da creare  i p resu p ­
posti p iù  fa v o re v o li alla  c o l ­
la b o ra z io n e  tra p o liz ia  e c it ­
ta d in i. di rea lizzare  un e ffic ien ­
te c o o rd in a m e n to  e p ia n ifica ­
z ion e  d e i s erv iz i tra i vari 
c o rp i d i p o liz ia . La r ifo rm a  
sta b ilisce  —  nei pu n ti già 
co n co rd a t i alla C am era —  
p r in c ip ii  e cr ite r i p er  un 
n u o v o  e m o d e rn o  o rd in a m e n ­
to de l p e rso n a le , v o lto  a sti­
m o la rn e  la p ro fess ion a lità , 
fissa  l ’ o ra r io  d i la v o ro  a 40 
ore  settim an ali e r ico n o s ce  il 
p a g a m en to  d e l la v o ro  straor­
d in a r io  attualm ente n on  p a ­
g a lo . m ig lio ra  la c o n d iz io n e  
d e ll 'a g e n te  d i p o liz ia  e crea  
i p resu p p osti p er  una n u ova  
d ign ità  p ro fe ss io n a le .

Unità ed iniziativa 
del movimento dem ocratico

E ’ m e rito  d e ll ’ un ità  e d e l­
l ’ in iz ia tiva  d e l m o v im e n to  d e ­
m o cra tico  d e i p o liz io t t i , d e l­
la F e d e ra z io n e  s in d a ca le  u n i­
taria e d e i p a rliti com u n ista  
e socia lista  se tale r ifo rm a  d i­
v en ta , p er  la  p r im a  vo lta , 
p ro g ra m m a  di g o v e rn o . La 
sua attu azion e  r ich ie d e  p e rò  
d i sv ilu pp a re  l ’ unità e l ’ in i­
ziativa  in  m isura an cora  m a g­
g io r e , p erch è  le  fo r z e  ost ili 
alla  r ifo rm a  n on  d isa rm a n o . 
P e r  q u esto  r iten ia m o  ch e  n es ­
su n o  d e b b a  p re n d e re  a p r e ­
testo la fo rm a  a tip ica , p r e v i­
sta d a ll ’ a c co rd o  p er  la  sin da - 
c a lizza z io n e , p e r  fare  op era  
d i d iv is io n e  a l l ’ in tern o  e  a l­
l ’ e s tern o  d e lla  p o liz ia .

La D C , assecon data  dai s o ­
c ia ld e m o cra t ic i e dai lib e ra ­
l i ,  aveva d ich ia ra to  ir r in u n ­
c ia b ile  la sua p o s iz io n e  a fa ­
v o re  d e l s in d a ca lo  u n ico  au­
to n o m o  e co n tra ria  al s in d a ­
cato d i p o liz ia  a ffil ia to  alla  
F e d e ra z io n e  C G IL -C IS L -U IL . 
U na p o s iz io n e  da «  u ltim a 
fro n tie ra  »  e m in a cc iosa  d i 
una rottura  ch e  a v re b b e  c o m ­
p orta to  dan n i grav i alla  p r e ­
caria  s itu a zion e  d e ll ’ o rd in e

d e m o cra tico  e a lle  stesse f o r ­
ze d i p o liz ia .

L a so lu z io n e  adottata p er  
l ’ e se rc iz io  d e l d ir itto  d i as­
s o c ia z io n e  s in d a ca le  r e ­
s trin ge  la  lib ertà  d i scelta 
im p e d e n d o  l ’ a ffil ia z io n e  e il 
c o lle g a m e n to  org a n izza tiv o  con  
s in d a ca ti ^stern i alla  p o liz ia . 
T u ttav ia  c iò  n on  s ig n ifica  la 
im p o ss ib ilità  di rea lizzare  v a ­
lid i co lle g a m e n t i, p o ic h é  i s in ­
da ca li d e lla  PS  p otra n n o  c o ­
m u n q u e  s ta b ilire  intese o tro­
vare co n v e rg e n z e  p ro g ra m m a ­
tich e . d i v a lo re  an ch e  p iù  so ­
stanzia le  d e lla  tessera o  d el 
v in c o lo  statutario . La so lu z io ­
n e  con cord a ta  dai partiti d i 
g o v e rn o , rappresenta  co m u n ­
q u e  un d e c is iv o  passo avanti 
ed  apre p o ss ib ilità  n u ov e  di 
a z ion e  e n on  p re c lu d e  lo  sv i­
lu p p o  d e l l ’ in izia tiva  u n itaria , 
p e r  con q u ista re  in  fu tu ro  il 
d e s id e ra lo  leg a m e  o rg a n izza ti­
v o  co n  le gran d i C o n fe d e ra ­
z io n i. I l ra p p o rto  tra la v ora ­
tori d i PS e m o v im en to  s in ­
d a ca le  u n ita rio , ha gran d i r i­
sorse p erch è  si è 'co s tru ito  in  
qu esti an n i co n  la s o lid a r ie ­
tà e la lotta  c o m u n e : esso p o ­

trà essere garan tito  anche 
senza il v in c o lo  d is c ip lin a re .

La pretesa  d ella  D C , d i im ­
p orre  una a ssoc ia z ion e  p r o ­
fe s s io n a le  a u ton om a , m a n o ­
v ra b ile  dai v e r t ic i m in ister ia ­
li e senza p otere  con trattu a le , 
è  stata resp in ta . L ’ a c co rd o  
p rev ed e , in fa tti, il p lu ra lism o  
s in d aca le  e q u in d i r ico n o s ce  
la p ien a  va lid ità  d e lle  strut­
ture costru ite  dal m ov im en to  
d e i la v o ra to li d e lla  p o liz ia , 
m o v im e n to  ch e  p otrà , q u in d i, 
organ izzarsi in s in d a ca lo  a 
tutti gli e ffetti e m an dare  i 
p ro p r i de legati a lla  trattativa 
s in d a ca le  in ra p p o r to  alla  p r o ­
p ria  fo rza  reale

N e g li a cco rd i d i lu g lio  una 
intesa sul s in d a ca to  era stata 
im p o s s ib ile . I  fa lli h an n o d i­
m ostrato ch e  senza q u e lla  in ­
tesa tutta la  r ifo rm a  è r im a ­
sta b lo cca ta . A  p resc in d ere  
dal co n v in c im e n to , m o lto  d if ­
fuso an ch e  tra le fo rze  di p o ­
liz ia , ch e  la r ifo rm a  di un 
o rg a n o  cos ì im p orta n te , ch ia ­
m a lo  a serv ire  co n  im p a rz ia ­
lità tutti i c itta d in i, qual è 
la P u b b lica  S icu rezza , si d e ­
ve  attuare co n  il c on sen so  p iù  
a m p io  p o ss ib i le , n on  si d eve  
trascurare ch e  u n o  s con tro  
p arlam en tare  a v re b b e  potu to  
portare  ad una so lu z io n e  as­
sai p e g g io re  d i q u e lla  a d ot­
tata.

L ’ a ver trovato  un a cco rd o  
ch e  p erm ette  di su perare  la 
s itu azion e  d i sta llo  e d i pa ­
ra lis i , durata tro p p o  tem p o , e 
l ’ aver fatto  fa ll ire  la m a n o ­
vra di qu anti v o le v a n o  a c ­
can ton are  la r ifo rm a  p e r  al­
tri du e anni a lm en o , è un 
fa llo  p o s it iv o , ch e  crea  c o n ­
d iz io n i n u o v e  e p iù  fa v o r e ­
v o li p er  tutte le  fo rze  d e m o ­
cra tich e , d en tro  e fu o r i de lla  
P S , p er  attuare q u el r io rd in a ­
m en to  d e lla  P . S. ch e  co n s e n ­
ta d i m etterla  in  g ra d o  di 
fro n te g g ia re  m e g lio  e con  m i­
g lio r i r isu ltati la lotta al c r i­
m in e  e p e r  garantire  la d i­
fesa d e lle  is titu z ion i d e m o ­
cra tich e .

L'ITALIA 
E' VICINA 

•

Per conoscere

l'Italia

di oggi,

per conoscere

l'Italia

democratica

moderna

leggete

i gionali

democratici

Nuovo Paese 
offre  a tu tti i le tto ri 
fa po ss ib ilità  d i 
ricevere cgn la 
ra p id ità  de lla  via 
aerea i p iù  d iffus i 
g io rn a li dem ocra tic i 
ita lia n i
E ’ un abbonam ento
com odo
ed econom ico.

G IO R N I (Vie
Nuove)

SETTIMANALE

1 A N N O  $50 

N O I D O N N E
SETTIMANALE
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R IN A SC IT A
SETTIMANALE

1 A N N O  $50
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giornale l’importo, 
il vostro indirizzo e 
l’indicazione del 
settimanale o dei 
settimanali che 
volete ricevere.
Potete ricevere 
la pubblicazione 
richiesta al vostro 
domicilio o potete 
ritirarla ogni settimana 
presso le sedi della

FILEF 
Melbourne
2 Myrtle Street,
Coburg, 3058
Adelaide
28 Ebor Avenue,
Mile End, 5031 
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558 Parramatta Road, 
Petersham, 2049 
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C /O  10 Abbott SL.
New Farm, 4005 
Canberra
32 Parson Street, 
Torrens, ACT, 2607 
Perth
C /O  42B Southgate Rd.. 
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Sindacalista ucciso 
a Sorrento dalla mafia

Il fratello di Vallanzasea

NAPOLI — Un delegato si. 
daeale di un cantiere edile di 
Sorrento, il compagno Fran­
cesco Vanacore (39 anni, due 
figli), è stato barbaramente 
assassinato dalla mafia dei 
cantieri edili- Il corpo del sin­
dacalista — conosciuto da an-, 
ni come uno dei più attivi del­
l ’intera penisola sorrentina -  
è stato trovato

orrendamente sfigurato in lo­
calità Colli Fontanelli, nei 
pressi del comune di S. Agnel­
lo. E ’ stato ammazzato a col­
pi di bastone e di pietre e poi 
abbandonato sul ciglio di una 
strada poco frequentata dove 
lo hanno trovato i carabinieri 
di Sorrento.

Francesco Va­
nacore era stato più volte

Si regalano ore 
di straordinario ai 

dirigenti statali
La scanda losa  operaz ione  denunciata dai 

sindacati - Lettera al go ve rn o  e ai partiti

KUMA — E- da presumere 
d ie buona parte dei dirigenti 
ministeriali, passino ormai 
quasi tutta la loro esistenza 
nei rispettili ministeri visto 
che riescono ad accumulare, 
mensilmente, dalle 85 alle 120 
ore di lavoro in più rispetto 
agli altri dipendenti. Fuori di 
metafora c 'è  la scandalosa 
gestione del denaro pubblico 
nelle amministrazioni dello 
Stato denunciata dalla Fede­
razione statali Cgil. Ci.sl, Uil, 
con una lettera alle autorità 
di governo e ai partiti politi­
ci: il pagamento al personale 
dei ministeri con qualifiche 
dirigenziali di compensi, per 
lavoro straordinario, oscillan­
ti fra le 45 e le 80 ore mensi­
li.

Per valutare appieno il 
senso dell'operazione che il 
sindacato definisce una « ge­
stione scorretta e personale » 
delle finanze pubbliche, va 
ricordato che i dirigenti sono 
già tenuti per legge a presta­
re servizio oltre l’orario 
normale fino a 40 ore mensi­
li, computate nello stipendio 
onnicomprensivo loro corri­
sposto. Non è escluso che 
per particolari esigenze di 
lavoro, in momenti ben defi­
niti e eccezionali, vi sia la 
necessità di trattenere in 
servizio un certo numero di 
dirigenti e di superare, di 
conseguenza, il plafond delle 
40 ore mensili in più contrat­
tualmente previsto. Ma si de­
ve trattare di eccezioni.

Fra l’altro, la nuova disci­
plina dei compensi per lavo­
ro straordinario stabilisce 
che nessuna unità lavorativa 
superi le 140 ore annue (su 
questa base sono stati calco­
lati gli stanziamenti in bilan­
cio) e che il dirigente sia 
compreso nel decreto che de­
ve indicare « sio i motivi del­
la prestazione straordinaria, 
sia le unità autorizzate ».

Da parte della dirigenza si 
sostiene che il provvedimento 
è legittimo. Formalmente sì, 
ma ciò è relativo dal mo­
mento che — come rilevano i 
sindacati — c ’è « l'assoluta 
prevalenza del giudizio politi­
co di merito » sulla attribu­
zione di somme rilevanti ai 
dirigenti « nello stesso mo­
mento in cui al restante per­
sonale vengono corrisposti 
compensi ridotti a 10-20 ore ».

C'è qualcosa di ancor più 
grave: «N ella stragrande
maggioranza dei casi — scri­
ve la Federazione statali — 
detto numero di ore straor­
dinarie, oltre a non essere 
assolutamente necessario, 
non è di fatto prestato, le 
dichiarazioni rilasciate a 
supporto dei mandati di pa­
gamento non sono veritiere e 
configurano un illecito ».

Il sindacato chiede che 
siano prese misure per l'ap­
plicazione anche ai dirigenti 
della nuova normativa sullo 
straordinario, una definizione 
delle prestazioni eccedenti le 
40 ore già previste nell’ora­
rio.

« Spacelab » per 4 passeggeri
Può ospitare in orbita quattro astronauti 

per un mese di volo: è il laboratorio spa­
ziale europeo « Spacelab » nel quale, alla 
fine del 1980, il primo astronauta italiano, 
Franco Malerba (nella foto), potrebbe an­
dare in orbita. La presentazione — del mo­
dello in scala ridotta — è avvenuta ieri 
alla X X V  mostra dell’elettronica nel padi­
glione dell’Aeritalia, società che ha costruii 
to lo «Spacelab». Tra le attrazioni della

mostra un posto di prim’ordine senza dub­
bio spetta anche al « robot-poliziotto » espo: 
sto nel padiglione del ministero degli In ­
terni. Il cingolato semovente, costruito in 
Inghilterra, è radiocomandato e può essere 
inviato in « missione » in qualunque posto, 
anche per situazioni (come la rimozione di 
ordigni) che sarebbero rischiose per l'inco­
lumità deglit agenti. Il ministero ne ha ac­
quistati otto.

preso con i fascisti in casa
MILANO — Ancora una vol­
ta le strade della malavita 
organizzata tornano ad incro­
ciarsi con quelle della destra 
eversiva.

Roberto Vallanzasea, fratel­
lo minore di Renato, capo 
della spietata banda della 
Comasina, quando è stato ar­
restato dai cara­
binieri in un appartamento 
di via Ludovico il Moro, era 
in compagnia di William Be­
ga, di 47 anni, il padre di 
Antonio Bega, il giovane che 
la sera del 25 maggio del ’75 
uccise a coltellate assieme ad 
altri cinque camerati lo stu­
dente di sinistra Alberto Bra­
sili.

Nello stesso appartamento 
c ’erano anche il figlio più

giovane Massimo, di 16 anni, 
e una ragazza. Violetta An­
geli di 20, udinese. Tutti so­
no stati arrestati.

NeU’appartamento di Mila­
no, del resto, sono stati tro­
vati quattro milioni e 500 m i­
la lire in pezzi da 50 mila 
provenienti dal riscatto pa­
gato per la liberazione di 
Emanuela Trapani, la studen­
tessa milanese rapita nel di­
cembre del 1976 e rilasciata 
quaranta giorni dopo il pa­
gamento di un riscatto che 
superò il miliardo di lire: al­
tri denari, come si sa, fu ­
rono trovati nel covo di Gon- 
cutelli a Roma, il fascista 
che viene processato in que­
sti giorni per l’assassinio di 
Occorsio.

La presenza di William Be­
ga. e di suo figlio Massimo 
accanto a Roberto muta an­
che il quadro che era stato 
ricostruito attorno all’autore 
deU’assassinio di Alberto Bra­
sili.

Al processo per l’uccisione 
di Brasili, Alberto Bega fu 
condannato a soli 18 anni. Si 
disse che il giovane assassino 
era una « pecora nera » che 
usciva da una « sana fami­
glia ». Oggi si vede quanto 
sano fosse l’ambiente dal qua­
le usciva Alberto, tanto più 
che col ricercato Vallanzasea 
vi era anche il figlio più 
giovane di William Bega, 
Massimo, un ragazzo di 16 
anni già alle prese con armi, 
munizioni e latitanti.

minacciato perché sospendes­
se la sua attività sindacale. 
Già il 16 luglio del '76 era 
stato aggredito da alcuni sco­
nosciuti che lo avevano ri­
dotto in fin di vita; era ri­
masto per alcuni giorni in co­
ma, e le conseguenze di 
questa aggressione si erano 
fatte sentire: il fisico era ri­
masto gravemente minato, 
spesso veniva colpito da sve­
nimenti.

Da tre mesi a questa parte 
comunque la sua vita era 
diventata un inferno: ogni
giorno minacce e intimida­
zioni, che si estendevano an­
che alla famiglia: la moglie 
Anna Morvillo e due bambi­
ni di pochi anni. « Devi cam­
biar vita » gli avevano inti­
mato alcune sere fa alcuni 
individui armati e mascherati

Gli inquirenti stanno ora 
indagando per conoscere 
chi potesse avere partico­
lari motivi di odio contro 
il compagno Vanacore. Si cer­
ca. prevalentemente, negli 
ambienti dei cantieri edili. 
Sorrento è una città di recen­
te sindacalizzazione e ancora 
oggi in numerose imprese i 
padroni non accettano i dele­
gati sindacali. Per anni si è 
andati avanti, infatti, senza 
rispettare il contratto di lavo­
ro, sfruttando il lavoro nero 
é il sub-appalto.

La paga scarsa, l’esigenza 
di procurarsi un reddito neces­
sario per sopravvivere in una 
città come Sorrento — dove, 
sotto lo scintillio del centro 
di fama internazionale, ri­
mangono vaste sacche di mi­
seria — spingono gli stessi e- 
dili a considerare il doppio 
lavoro come una pratica ne­
cessaria e ciò ha creato non 
poche tensioni.

La Michelin intende smobilitare 
Gli operai chiedono investimenti

TORINO — Tutti gli stabilimenti bloccati e 
manifestazione nazionale a Torino: così si 
è caratterizzata la giornata di lotta alla 
Michelin, la multinazionale della gomma, a 
sostegno della piattaforma della vertenza 
di gruppo. Oltre tremila lavoratori degli sta­
bilimenti torinesi e folte delegazioni prove­
nienti dagli impianti di Cuneo. Alessandria. 
Fossano e Trento si sono dati appuntamento 
davanti alla vecchia fabbrica di Dora.

Di
qui è partito un forte corteo, punteggiato 
da decine di striscioni e di cartelli, che ha 
raggiunto piazza Solferino dove hanno par­
lato Tamagnone, della FULC nazionale, di­
rìgenti sindacali torinesi e rappresentanti 
delle fabbriche. Dopo cinque mesi di scioperi 
articolati, cortei interni e manifestazioni, 
sulla piattaforma di gruppo — che esprime 
responsabili rivendicazioni in fatto di inve­

stimenti, di organici e di organizzazione del 
lavoro — il « patron » francese mantiene un 
tracotante atteggiamento rifiutando ogni 
contatto con : Sindacati e tagliando fu o ji  
dalle sue «partite private», la stessa A 

iana. Emerge n 
polìtica dell'azienda — rileva Silvani, della 
FULC provinciale — una operazione di di- 
;:m pesno dai Paesi dell'Europa per concen­
trare g.: tnvestimenti nelle aree extraeuro­
pee del sottosviluppo dove, almeno per qual­
che tempo, può portare avanti disegni di co­
lonizzazione industriale.

Con la manifesta­
zione di ieri a Torino i lavoratori chimici 
hanno indicato una strada diversa, quella 
della valorizzazione delle produzioni e della 
difesa dell’occupazicne. NELLA FOTO: un 
momento della manifestazione di Torino.

Nuova conferma dei legami tra mala ed eversione

In Calabria

giornata di lotta

contro la m afia
REGGIO CALABRIA — Sri 
svolgerà nella prima decadfl^  
di aprile la giornata di l o t f l ^  
contro la mafia indetta dal­
l'amministrazione comunale 
di Gioiosa Ionica, All’impor­
tante iniziativa che, nell’an­
niversario dell’uccisione del 
compagno Rocco Gatto, vuole 
rilanciare la battaglia contro 
la criminalità organizzata e 
per lo sviluppo economico del­
la Calabria, parteciperà il 
presidente della Camera Pie­
tro Ingrao. Alla manifesta­
zione hanno già aderito la 
Regione, le provincie calabre­
si, i sindaci, sindacati, parti­
ti democratici, associazioni 
democratiche.

Intanto dopodomani il tri­
bunale di Locri emetterà la 
sentenza contro il clan degli 
Ursino che la domenica del 
7 -novembre scorso imposero 
la chiusura del mercato e 
dei negozi per « onorare » la 
morte di un loro accolito uc­
ciso in un conflitto con i 
carabinieri.

Il sindaco di Villa di Briano, nel Casertano

«Voglio essere democratico: 
dividiamoci queste tangenti »

Due consiglieri com unisti si sono visti recapitare buste p iene di 

so ld i - Im m ediata denuncia alla m agistratura - La lotta alla m alavita

VILLA DI BRIANO (Caserta) 
— La vicenda — non c 'è  
dubbio — ha un lato grotte­
sco che nulla toglie però alla 
sua gravità ed al suo signifi­
cato politico profondo. E’ suc­
cesso a Villa di Briano, un

paesino della zona Aversana, 
in provincia di Caserta.

Due consiglieri comunali co­
munisti sono stati avvicinati 
da un personaggio che — a 
nome del sindaco — ha o f­
ferto loro un « gentile omag­
gio », una busta piena di sol­
di, una parte della tangente 
pagata da una ditta appalta- 
trice a chi le aveva fatto 
concludere un buon affare.

I due hanno ri­
fiutato l’« omaggio » e sono 
andati a chiedere spiegazioni 
al sindaco. « E sapete come 
ci ha risposto? — ci dice 
Francesco Zippo, uno dei due 
consiglieri comunali avvicina­
ti — ha detto che questo era 
un passo in avanti nella de­

mocratizzazione della vita 
pubblica: perché la Giunta 
precedente spartiva le tan­
genti tra due o tre persone, 
mentre la nuova amministra­
zione, eletta dal voto del 15 
giugno, aveva deciso di diri­
dere tra tutti i consiglieri 
della maggioranza (16, per­
ché a Villa di Briano si vota 
Con la maggioritaria) ».

Tutto ciò è descritto minu­
ziosamente nella denuncia che 
i due hanno pre­
sentato alla autorità giudizia­
ria e dalla quale è partita 
l ’indagine della Magistratura, 
ora nelle mani del sostituto 
procuratore della Repubblica 
del tribunale di Santa Maria 
Capua Vetere.
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Dopo la conferenza di Napoli

La consapevolezza 
della classe operaia
I lavori della settima Con­

ferenza operaia del PCI 
hanno avuto un’eco e cce ­
zionalmente ampia, hanno 
suscitato un'impressione 
profonda negli ambienti 
r.:ù diversi. Quel­
lo che ha colpito è  stato 
soprattutto il modo in cui 
le migliaia di lavoratori 
comunisti delegati e  invitati 
hanno partecipato alla Con­
ferenza, l’ impronta di con­
vinzione e  sicurezza che vi 
hanno dato, l’ intelligenza e 
lo slancio con cui hanno 
seguito e sostenuto il dibat­
tito, l’alto grado di compe­
netrazione che si è  così e- 
spresso — anche attraver­
so i forti interventi dei com­
pagni delle fabbriche — tra 
questa robusta e  qualifica­
ta rappresentanza della ba­
se e  del quadro operaio co ­
munista e  la linea genera­
le del partito. Tanto più ne 
è stato colpito chi si aspet­
tava che la Conferenza si 
svolgesse invece all’insegna 

^ e l  disagio o della rasse­
gnazione, di un pesante 

travaglio o di un’accetta­
zione stanca della politica 
del PCI.

Peraltro, è difficile com­
prendere quel che la Con­
ferenza è realmente stata, 
così da sorprendere e co­
munque impressionare tanti 
osservatori non sprovvedu­
ti, se non si riflette sul fat­
to che essa ha rappresen­
tato un punto di arrivo, la

conclusione di un lavoro 
molto serio condotto per me­
si in profondità, di una di­
scussione di cui sono sta­
ti protagonisti effettivi in 
centinaia e  centinaia di as­
semblee diecine di migliaia 
di operai, di lavoratori co­
munisti. E’ in questo mo­
do che è maturata un’ac­
quisizione crescente della 
politica del partito, in tut­
ta la ricchezza delle sue 
motivazioni concrete e  del­
la sua ispirazione ideale; 
della politica del partito in­
tesa dunque non come fa­
ticosa manovra di adatta­
mento ma com e scelta di 
coraggioso confronto con la 
realtà e com e linea di gran­
de respiro e  prospettiva.

Vediamo in ciò il più im­
portante risultato sancito 
dalla Conferenza. Non pen­
siamo che i militanti e  i 
quadri convenuti a Napoli 
ne siano ripartiti con Vii 
lusione che le difficoltà per 
loro e  per il movimento 
operaio sono fittile o anche 
soltanto che i problemi so­
no più semplici di quanto 
non fossero apparsi nel re­
cente passato: ma essi ne 
sono certamente ripartiti 
con più fiducia nelle pro­
prie forze così com e era­
no giunti da tutte le parti 
d’ Italia con la chiara vo­
lontà di manifestare la sal­
dezza, l’intatto vigore del 
loro impegno.

E il clima di rinnovala 
fiducia in cui si è  svolta e

conclusa la Conferenza si 
spiega anche, da un lato, 
col fatto che si sono lì ti­
rate le somme di uno sfor­
zo di approfondimento por­
tato avanti attraverso le 
tante iniziative preparato- 
rie (è  stato in quelle sedi, 
e  ancora nelle quattro Com­
missioni in cui si è  artico­
lata la Conferenza, che so­
no state discusse e  puntua­
lizzate le risposte specifi­
che a problemi nel merito 
dei quali era ovviamente 
impossibile entrare in una 
grande assise di massa); e 
si spiega insieme col fatto 
che a Napoli si è  potuto 
non solo presentare il bi­
lancio non negativo di una 
fase politica ma anche da­
re l’annuncio dell'ormai ac­
quisito avvio di una fase  
nuova, tutt'altro che scevra  
di difficoltà ma caratteriz­
zata da un più netto rico­
noscimento della funzione 
di governo del partito co­
munista.

A SAN PIETRO CONTRO LO SCIA’
oratici iraniani ha iniziato uno sciopero della fame in piazza S. Pietro contro i recenti 
massacri compiuti dallo Scià. Una analoga protesta si sta svolgendo anche a S. Paolo,
presso la locale comunità cristiana. I giovani chiedono un intervento del Papa e della Santa
Sede di condanna alla crim inale repressione del sanguinario regime di Reza Pahlavi.

Durante la protesta vi sono stati momenti d i tensione tra i giovani e le guardie svizzere
che presidiano la Città del Vaticano. Agenti di PS sono intervenuti ed hanno fermato un 
gruppetto di studenti, che sono stati immediatamente rilasciati. Nella foto: un momento 
della protesta in piazza S. Pietro durante l'intervento della polizia.

200 nuove assunzioni 
per le « 132 »

alla Fiat Mirafiori
^TORINO — Per aumentare 
^Phei prossimi mesi la produ- I' 

zione delle « 132 ». in modo da 
recuperare quelle perse fino­
ra per la disorganizzazione 
degli impianti (2.500 3.000 vet­
ture). la Fiat assumerà, en­
tro il 22 marzo, tutti gli ope­
rai che sono necessari, attin­
gendoli anche tra i lavorato­
ri delle aziende in crisi. E’ 
quanto stabilisce un impor­
tante accordo raggiunto

dalla Fiat e dal­
la FLM torinese.

L’ intesa sancisce la scon­
fitta del tentativo di recupe­
rare produzione attraverso un 
utilizzo intensificato dei lavo­
ratori, che la Fiat aveva com­
piuto lo scorso autunno sulle 
linee della « 127 » a Mirafiori.

Per produrre ogni giorno, 
fino al mese di giugno, 40 
« 132 » in più rispetto alle 
370-380 attuali, la Fiat si è 
impegnata ad assumere 200 
operai alla lastratura, verni­
ciatura e montaggio di Mira- 
fiori.

TREVISO — « Al reparto de­
corazione, nello stabilimento 
Sebring, di Casier, si sono 
registrate dei casi di aborto 
bianco e dei casi di nascite 
premature: ad alcune lavo­
ratrici la manipolazione di 
certe sostanze ha fatto per­
dere le unghie. Abbiamo 
chiesto all'azienda di cono­
scere la natura delle sostanze 
usate, ma non abbiamo rice­
vuto alcuna risposta ».

E' un’operaia che espone 
questi dati durante la confe­
renza-stampa promossa dalla 
Fulc sulla vertenza nel grup­
po « Tognana ». « Le informa­
zioni le abbiamo ricavate da 
un questionario fatto circo­
lare tra i lavoratori ». « Il re­
parto verniciatura, continua, 
è posto come in un imbuto

Sebring: silicosi, 
aborti bianchi, 

nascite premature
tra due file di forni. Qui si 
lavora d'estate a 40-50 gradi 
di temperatura, senza ossige­
no e sono diffusi i casi di 
esaurimento e di malessere ».

« Alle fornaci — prosegue 
un altro operaio — le malat­
tie professionali sono invece 
la silicosi e l ’enfisema pol­
monare. Ma tutto l’ambiente 
di lavoro è malsano. L'azien­
da ha effettuato solo rari in­
terventi di bonifica. Proprio 
oggi due operai della "T o­
gnana”  sono stati ricoverati 
in ospedale: nel sangue si

son riscontrate percentuali di 
piombo ».

Il problema salute è l'ele­
mento portante della piatta­
forma sindacale per il rinno­
vo del contratto aziendale del 
gruppo (60 ore di sciopero in 
quattro mesi).

Il gruppo possiede tre sta­
bilimenti, in provincia di 
Treviso, la « Sebring », la 
« Ceramica Tognana » e i a  
€ Fontebasso ». per un totale 
di oltre 700 dipendenti: pro­
ducono terraglie e porcellana. 
Un altro stabilimento, con

700 lavoratori, sorge a Mono- 
poli in provincia di Bari. Il 
gruppo è uno dei « colossi » 
del settore a livello naziona­
le. Clarimbaldo Tognana. il 
gran patron, è il presidente 
degli industriali trevigiani.

Sul tema salute, i sindacati 
rivendicano investimenti per 
la bonifica dell’ambiente e la 
conoscenza della loro desti­
nazione: lo spostamento del 
reparto vernici: una nuova 
indagine ambientale e la pos­
sibilità di visite mediche pe­
riodiche per tutti i lavorato­
ri.

Altro aspetto centrale è 
quello dell’occupazione: difesa 
della quota di occupazione 
femminile (che negli ultimi 
anni ha subito un notevole 
ridimensionamento) e assun­
zioni in base alla legge 285.

Un quintale di 

mini-assegni falsi 

sequestrato a Torino
TORINO — Oltre un quinta­
le di mini-assegni falsi da 
200 lire intestati ad un’ine­
sistente Banca di Taranto, 
sono stati sequestrati

dagli agenti della squadra 
mobile in un alloggio alla 
periferia della città. Un uo­
mo che si trovava all’interno 
dell’appartamento è riuscito 
a fuggire da una finestra 

I mini-assegni erano con­
tenuti in alcuni sacchi e pac­
chi. Nell’alloggio gli agenti 
hanno trovato anche due pi­
stole, due parrucche e una 
« Madonna nera » in legno 
policromo, alta un metro e 
venti centimetri, frutto, pro­
babilmente, di un furto in 
una chiesa.

Vera e propria multinazionale da controllare severamente

Vigilantes, un affare 
da 600 miliardi l’anno

ROMA — L’incontrollato pro­
liferare delle polizie priva­
te, deve preoccupare tutti. 
Non si può restare inerti di 
fronte al fatto che, mentre 
la Pubblica Sicurezza e l’Ar­
ma dei carabinieri registra­
no paurosi vuoti d’organico, 
ex poliziotti ed ex carabinie­
ri si arruolino negli istituti di 
polizia privata o si mettano 
al servizio di questo o di quel 
padrone di fabbrica. Questa 
tendenza deve essere rove­
sciata, attuando la riforma 
della PS e adottando misure 
che mettano in grado tutte le 
forze dell’ordine, di fare fron­
te alla criminalità e all’ever­
sione. Tuttavia è dovere dei 
sindacati difendere anche la 
condizione e il lavoro dei po­
liziotti privati. Una loro pre­
senza in questo settore è ga­
ranzia di democrazia. Que­
ste cose sono state dette in 
una conferenza stampa — te­
nutasi in una saletta del- 
l'Hotel Jolly a Roma — da 
Malaguti, Stroppa, Buttarel- 
li e  Piacenti, dirigenti nazio­
nali del settore commercio e 
servizi della CG1L-C1SL-UIL, 
al quale fanno capo anche 
le guardie giurate.

Quali le cause del preoc­
cupante fenomeno delle poli­
zie private? Come porvi ri­
medio? Come conciliare la 
difesa dei poliziotti privati 
con l'esigenza di limitarne V 
entità? A questi interrogati-

i l i  una conferenza stampa a Rom a denunciati gli assurdi 
e i pericoli d ’un «corpo privato» che si gonfia a dismisura

vi hanno cercato di dare ri­
sposte convincenti i diri­
genti dei sindacali unitari, 
che organizzano — è stato 
detto — il 65 per cento del 
personale degli istituti di vi­
gilanza privata. Il fenomeno
— lo hanno riconosciuto tutti
— è grave e va ricondotto 
ad una logica integrativa e 
non sostitutiva, come oggi 
spesso accade, delle forze 
dello Stato, al quale è a ffi­
data la difesa della sicurez­
za dei cittadini. La vigilanza 
privata — è stato osservato
— avrà sempre uno spazio 
proprio: l’ importante è che 
il lavoro delle polizie private 
si svolga soltanto al servizio 
di interessi privati. C’è una 
crescita anomala che va ridi­
mensionata e interventi in 
settori pubblici che debbono 
cessare.

In propesilo sono stati for­
niti dati c notizie in parte ine­
diti. E’ state• precisato intan­
to che all’ inizio dello scor­
so anno, accanto alle 60-65 
mila guardie giurate dipen­
denti da aziende (la sola Fiat

ne ha quasi 5.000!), c'erano 
25 mila poliziotti privati, di­
pendenti da 531 istituti priva­
ti e pubblici, circa 4 mila 
« vigilantes », alle dipenden­
ze di 520 consociazioni di pro­
prietari, ed alcune migliaia 
di investigatori privati — spe­
cializzali nella raccolta di 
informazioni le più varie (di­
vorzi, spionaggio industriale, 
indagini commerciali eie.) — 
e di guardaspalle al servizio 
di grossi industriali, finan­
zieri, agrari, commercianti, 
danarosi preoccupati di di­
fendere le loro persone e i lo­
ro averi. Un vero e  proprio 
esercito insomma che desta 
serie preoccupazioni.

La maggior parte degli i- 
stituti di polizia privata, è 
concentrata in poche mani: 
10 società ne controllano la 
metà. Alcuni di questi istitu­
ti (Mondialpol, <? Città di Ro­
ma », « Vigili notturni dell’ 
Urbe », « Città di Milano », 
tanto per citarne alcuni) han­
no mille ed anche duemila 

■uomini alle proprie dipen­
denze. Circa 3 milioni i clien­

ti nel complesso, con un giro 
d'affari calcolato attorno ai 
500-600 miliardi all’anno. 
Dietro molte di queste socie­
tà, ci sono prestanomi che o- 
perano per conto di multina­
zionali. « Dati precisi non ne 
abbiamo — dicono i sindaca­
listi — ma parlano i fatti. Al­
cuni grossi istituti di vigilan­
za privata hanno fatto inve­
stimenti per centinaia di mi­
lioni, se non addirittura mi­
liardi, per attrezzature sofi­
sticate ed armi modernissi­
me: dove li hanno presi ».

Gravi le responsabilità di 
alcuni enti pubblici, che ri­
corrono alle polizie private. 
Degli esempi? A Como deci­
ne di guardie giurate sono 
state utilizzate per la vigilan­
za ai seggi elettorali. Ad 
Alessandria vengono usati 
per la scorta ai detenuti. A 
Torino la direzione delle Po­
ste utilizza alcune centinaia 
di uomini della Mondialpol 
(quella della rapina di Mila­
no, dove un agente di questo 
istituto è accusato di avere 
ucciso un collega e complice)

per piantonare gli uffici
I sindacati confederali — è 

stalo detto — si preoccupano 
di tutto questo e stanno met­
tendo a punto modifiche legi­
slative. che consentano con­
trolli più efficaci degli istitu 
ti di polizia privati, non più 
affidati soltanto a prefetti e 
questori, ma anche alle R e­
gioni

II sindacato unitario punta 
inoltre ad una piena parità 
giuridica e normativa dei po­
liziotti privati, con l'appli- ' 
cazione, anche per loro, del­
lo Statuto dei lavoratori che 
l’attuale legislazione non 
consente. Stato giurìdico e 
qualifiche professionali sono 
vincolati infatti, a permessi 
concessi dal prefetto e dal 
questore che, per giunta, può 
imporre alle guardie giurate 
servizi di ordine pubblico, 
che esulano dalla loro spe­
cifica attività.

Lo scorso anno è stato sti­
pulato un contratto con gli 
istituti di vigilanza privata, 
che riguarda il salario, i ri­
posi, l’orario di lavoro ed al­
tri problemi dei poliziotti pri 
vati. Si chiede di rispettarlo 
ed anche di rivedere i meto­
di usati nelle assunzioni (che 
debbono essere più oculate) 
e nel rilascio delle licenze. 
Anche per porre fine alla in­
filtrazioni di elementi mafio­
si e fascisti.
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PAVIA,
— E adesso che cosa vi manca, di far ricamare anche ai vo­

stri uomini? « A questo » risponde la ragazza « non siamo ancora 
arrivate. Ma ci stiamo pensando... ». Guardando i suoi occhi ne­
rissimi e di fronte al suo piglio risoluto, non v’è da dubitare che 
riuscirebbero a vincere persino questa battaglia. La ragazza si chia­
ma Pina Rotondo ed è venuta a Pavia da Santa Caterina Villarmo- 
sa, provincia di Cal- 
tanissetta, per rac­
contare una storia di
lavoro, di sfruttamento, ma an­
che di lotta e di profonda pre­
sa di coscienza dei propri dirit­
ti di donna, appresenta un av 
vemmento clamoroso in quella 
Sicilia superstite ancora chiusa 
tra gattopardi e uomini di panza. 
A sentiria sono le lavoratrici 
della Necchi le quali, un anno 
fa, hanno proposto alla direzio­
ne una iniziativa che coinvol­
gesse, in termini nuovi, l’imma­
gine di un’antica azienda nella 
quale la maestranza femminile, 
è notevolissima (un migliaio le. 
donne adesso su sei mila dipen­
denti). Di qui la settimana degli 
« Incontri Pavia-Necchi » aperta­
si al Castello Visconteo ed 
il viaggio di Pina e delle sue 
compagne che si chiamano Anto­
nella Lo Cascio e Graziella Stel­
la. Stavolta il cammino della spe­
ranza è però segnato da più di 
una certezza.

Santa Ca.erina Villarmosa, 
venti chilometri da Caltanisset- 
ta, cinquemila an.me, un mi­
gliaio di donne di tutte le età 
che ricamano per tradizione e 
soprattutto per necessità. Il la­
voro al tombolo od alla macchi­
na da cucire comincia appena 
terminata la scuola elementare. 
Ma lavoro fatto per conto di 
chi? « Mai saputo » dice la Ro­
tondo « perché noi parlavamo so­
lo con una dozzina di interme­
diari. La paga non andava oltre 
le 50 lire all’ora quando non era 
anche meno ». Gli intermediari 
agivano per conto di clienti sco­
nosciuti, siciliani o del conti­
nente.

« Se gli italiani sapessero » in­
terviene Antonella « quante to­
vaglie del famoso ricamo fioren­
tino le facevamo noi... di una co­
perta ci davano 25 mila lire e 
noi la trovavamo in vendita a 
800 mila!».

Non poteva durare altre, i 
tempi cambiano anche nel pro­
fondo Sud e intorno al 1972 un 
gruppo di ricamatrici ha detto 
no agli intermediari. Chiedeva­
no una paga più umana. « Co­
me risposta » racconta la Ro­
tondo « abbiamo avuto la ser­
rata. Niente lavoro. Abbiamo 
formato la Lega delle ricama­
trici e gli intermediari accetta­
vano di aumentare la paga ma 
soltanto alle donne che non era­
no iscritte alla Lega. E con un 
aumento anche del 65 per cen­
to! »,

Finalmente è arrivata la leg­
ge sul lavoro a domicilio, Fazio­
ne delle ricamatrici ha stimo­
lato la formazione delle relative 
commisisoru, le quali hanno con­
siderato come datori di lavoro 
gli intermediari visto che non 
ìacevano ì nomi dei veri com­
mittenti.

« Con la legge alle spalle » di­
ce Pina « 90 ricamatrici hanno 
denunciato g.i m.enneaiari e non 
le dico quello che è successo 
in paese e non solo in paese. 
Ma come, le donne, che alza­
vano la testa! Il pretore di San­
ta Caterina ci ha dato però ra­
gione condannando gli interme­
diari al carcere da otto mesi a 
un anno con la condizionale e 
a multe fino a 30 milioni. Ab­
biamo vinto anche il processo di 
appello ed ora aspettiamo, spe­
riamo entro l'anno, la Cassazio­
ne ».

Ma intanto il lavoro non ar­
rivava più. La Regione Sicilia 
si è mossa con un con r.buto 
una tantum di 250 mila lire a 
testa ma nun con i r.cmesu cor­
si di qualificazione che avreb­
bero risolto meglio il problema. 
Pina e le sue compagne comun­
que hanno venuto auro forman­
do la Cooperativa ricamatrici, o- 
mologata n 3 novemore aen’an- 
no scorso

La cooperativa ha 33 
socie, delle quali 3 provengono 
dane ns.e giovanili a. Ot-.oca- 
mento. Andremo avanti. La coo­
perativa si chiama "La Rosa 
Rossa” e di spine ne ha avute 
aooastar^a. Ma ua auessj .e co­
se stanno andando senz'altro me­
glio ».

Ricorso di due im p iegate

Pensionate per 
forza a 55 

anni protestano
GENOVA — E’ un diritto costituzionale per 
le donne lavorare oltre i 55 anni? L ’interro­
gativo è stato sollevato da un pretore di 
Genova, il giudice Martinelli, che, così come 
è avvenuto in analoghi casi a Roma, Mi­
lano e Pavia, ha sollevato la questione della 
legittimità costituzionale di due norme che, 
nel loro reciproco rapporto trasformano la 
tutela di un diritto nel suo contrario, acco­
gliendo il ricorso contro il pensionamento 
di due impiegate di 55 anni all’Italsider e 
alla SIP. Infatti la legge del 1966 sui licen­
ziamenti individuali protegge i lavoratori 
da provvedimenti unilaterali e ingiustifi­
cati fino all'età della pensione, ma se ciò 
si collega alle norme, risalenti al 1939, che 
indicano nei 55 anni il limite per la pen­
sione femminile il risultato è che le donne 
possono essere « obbligate » a lavorare me­
no degli uomini.

La questione, per la verità, era già stata 
posta alla Corte Costituzionale, che nel 1969 
àveva risposto negando l’incostituzionalità. 
La donna — affermava in sintesi la sen­
tenza — è diversa dall’uomo e si affatica 
prima, inoltre la sua particolare funzione 
familiare giustifica la minore assenza dalle 
pareti domestiche; una motivazione che fa 
a pugni, del resto, con le recenti tematiche 
sulla parità tra uomo e donna.

Da alcuni anni quindi, numerosi pretori 
hanno riaperto la questione. La corte co­
stituzionale — dicono — ha addotto argo­
mentazioni di ordine sociale ed economico, 
ma nel frattempo queste ultime sono cam­
biate.

Un momento della manifestazione delle donne a T ivo li •

M rn ife staz ion e  nel centro tiburtino e corteo da Ariccia ad A lb a n o

Donne in piazza a Tivoli 
e ai Castelli: 

unite contro la violenza
In lotta dopo trenta anni dall’occupazione delle terre
Erano trent anni, dalla oc­

cupazione delle terre, che le 
donne di Tivoli e dei Castelli 
non manifestavano. Sono tor­
nate in piazza in questi gior­
ni — operaie, casalinghe, di­
soccupate — per dire no aiìa 
violenza. « Una violenza, che 
s. manifesta ogni giorno in 
m ille modi — dice una stu­
dentessa — emarginandoci 

dalla produzione, negandoci i 
più elementari servizi socia­
li, costringendoci all’aborto 
clandestino ».

La manifestazione 
da Ariccia ad Albano, e 

quella di Tivoli, 
sono state organizzate unita­
riamente in occasione dell’8 
marzo. Ne hanno voluto fare 
una giornata di lotta e non 
solo di festa. A Tivoli, le 
donne di Mentana e Montero­
tondo, le operaie della Selenia 
e della Domizia sono arriva­
te con i pullman. Hanno « oc­
cupato » la grande piazza cit­
tadina, quella dove la dome­
nica c ’è il « passeggio », fin 
dalle prime ore del pomerig 
gio sotto lo sguardo curiose

della gente. Appena arrivate 
hanno srotolato gli striscioni, 
distribuito a grandi fasci la 
mimosa.
spiterà il consultorio di Tivoli 
Qui, fra applausi e canti, par 
lano un'operaia della Domi 
zia. una casalinga, il sindacc 
— donna — di Guidonia. Som  
testimonianze di lotta, un in­
vito a non smettere di com 
battere per il lavoro, per una 
Vita migliore, per la demo­
crazia. La sala è colma. Ci 
sono anche molti ragazzi. An­
che loro hanno seguito il cor­
teo e anche loro si stanno 
battendo perché Tivoli non 
viva più sotto l’incubo della 
violenza.

Nella manifestazione di A- 
riccia. Invece, le 500 donne 
che da Ariccia sono sfilate fi­

no ad Albano non hanno volu­
to i maschi « perché questa 
è una giornata di lotta solo 
nostra, delle donne ». Anche 
l’ iniziativa di Ariccia ha avu­
to come tema la lotta alla 
violenza, la -richiesta dei con­
sultori, una legge per l’abor­
to. La manifestazione, com-

e ai

Un convegno sulla parità tra uomo e donna indetto dal sindacato

Perché una legge (anche se buona)
non basta

battiva e vivace, si è con^ 
sa nella piazza principale 
Albano dove è stato tenuto 
uno spettacolo. Le donne han­
no cantato le vecchie canzoni 
delle mondine, delle braccian­
ti. Si sono lasciate a tarda 
sera.

I primi slogan, sono accen­
nati quasi con timore: « Non 
c ’è vittoria, non c ’è cbnquista, 
senza la donna protagonista »,
« Con la violenza facciamola 
finita, scendiamo in piazza, 
prendiamoci la vita », « Don­
na, donna non smetter di lot­
tare, tutta la vita deve cara- 
cambiare ». Un anziano si­
gnore, osserva e sorride: «Ma 
che vogliono cambiare — di­
ce — qui già è tutto capo­
volto ». Quasi a mo’ di ri­
sposta Augusta,

dell’Albuccione, protago­
nista di tante dure battaglie 
per la casa dice: « Tre anni 
fa eravamo in due a fare le 
lotte. Abbiamo litigato co rù flt  
nostri mariti che brontolavl^F 
no se andavamo a fare le riu­
nioni. Oggi, è vero, si comin­
ciano tutte a muovere. Ma c'è 
ancora molto da fare. Prima 
di tutto ci devono dare il la­
voro, aprire i consultori ».

n  corteo si è mosso verso 
le quattro, aperto da un gran­
de striscione a quadri rossi e 
bianchi: « Contro la violenza, 
per la democrazia ». Attraver­
so il centro cittadino, cantan­
do, gridando slogan le donne 
raggiungono l’edificio che o-

Sul totale della forza — la­
voro femminile, del '60, il 
6 per cento è tornato a ca­
sa. Oggi, il 60 per cento dei 
licenziati è donna. Migliaia e 
migliaia espulse dal mondo 
della produzione, ricacciate 
— nella migliore delle ipote­
si — nel ghetto della casa, 
più frequentemente quello del­
la sotto - occupazione e del 
lavoro nero, destinate ad in­
grossare le file dei disoccu­
pati: tra questi i due terzi 
sono donne.

Sono solo alcune delle ci­
fre fornite durante il conve­
gno indetto dalla federazione 
sindacale unitaria sul tema 
iella parità tra uomo e 
ionna, con particolare ri- 
’erimento alla legge entrata 
in vigore nel dicembre del 
1977. Una buona legge, è sta­
to sottolineato nel convegno 
che è durato due giorni (ve­
nerdì e sabato) che dà final­
mente — è stato detto — «una 
dimensione politica al rifiuto 
della subalternità. »

Divieto di ogni discrimina­
zione nell’accesso al lavoro e 
nella progressione della car­
riera, possibilità di scegliere 
l’età del pensionamento (fino 
all’approvazione della legge 
le donne erano obbligate Al

pensionamento a 55 anni), e- 
quiparazione tra diritti della 
lavoratrice-madre e della ma­
dre adottiva, congedo di pa­
ternità (anche il padre, cioè 
potrà assentarsi dal lavoro 
sia nei primi sei mesi di 
vita del bambino, sia — in 
caso di necessità — nei pri­
mi tre a r .ip , reversibilità del­
la pensione, abrogazione delle 
norme che concedevano parti­
polari facilitazioni sul lavoro 
non previste per gli uomini: 
questi i punti fondamentali 
della legge 903.

Certo, è stato 
detto nel convegno, una legge 
non basta perché d ’incanto 
le cose mutino e cada ogni 
discriminazione nei confronti 
delle donne e molto dipende 
dalla capacità di mobilitazio: 
ne del sindacato per la sua 
realizzazione. Per una legge, 
insomma, che non sia solo 
promulgata ma anche realiz­
zata. E a questo riguardo non 
sono mancate le critiche al 
sindacato, di cui sono stati 
rilevati non solo i ritardi ma 
anche una composizione, all’ 
interno dei suoi organismi, 
ancora troppo poco rappre­
sentativa rispetto alle donne 
iscritte. Un quadro, insomma, 
ancora troppo pensato, e pre­
parato « al maschile ». E, del 
resto, la necessità di una at­
tenta gestione del sindacato

della nuova legge e — perché 
no — di una vigilanza sulla 
sua effettiva applicazione ha 
trovato riscontro in alcuni in­
credibili casi di discrimina­
zione nei confronti delle don­
ne operati — anche molto 
recentemente — da industrie 
grandi e piccole in tutto il 
paese.

Al convegno è stato ricor­
dato il caso dell’IMI condan 
nata dal pretore in seguito 
alla denuncia di alcune im­
piegate alle quali venivano 
richieste prestazioni di datti­
loscrittura di alcune pratiche 
che nessuno si sognava di 
chiedere ai loro colleghi uo­
mini di pari qualifica. Ma 
naturalmente'l’elenco non si 
ferma qui: basti ricordare, 
per il Lazio, le due ragazze 
della Gentilini rifiutate in un 
primo tempo dall’azienda so­
lo perché donne e assunte 
dopo le pressioni del consi­
glio di fabbrica, o al caso 
dell’Italgel di Alatri che do­
vendo assumere 14 persone 
dichiarò che dieci « doveva­
no » essere uomini. Adesso, 
forse, qualcosa comincerà a 
cambiare per le lavoratrici 
ma è certo, è stato detto nel 
convegno, che un loro diretto 
controllo è il primo presuppo­
sto per una buona ed efficien­
te applicazione della legge.

vjrAl |

Manifestazióne di donne per l'occupazione

Le ricamatrici 
hanno vinto 

lo sfruttamento
Dopo aver subito il lavoro nero, ora hanno for­
mato una cooperativa - Giusta retribuzione
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RASSEGNA Q U IN D IC IN A L E  

DI PO L IT ICA  

IN  IT A L IA  E IN  A U STRAL IA  

—  I T A L I A  —

R egion i —  Lombardia: si dimette la Giunta re­
gionale presieduta dal democristiano Cesare Gol­
fari. Questo atto segna una nuova fase della crisi 
aperta già da mesi, in seguito alla richiesta, da 
parte di quattro partiti (PCI, PSI, PSDI e PRI) di 
un governo regionale di emergenza in grado di af­
frontare una situazione economica e sociale e- 
splosiva.

Terro rism o  —  Milano: uccisi in un agguato due 
giovani simpatizzanti deH’estrema sinistra, Loren­
zo lannucci e Fausto Tinelli.

Firenze: concluso il processo contro i due capi 
neofascisti di “Ordine Nuovo”, accusati dell’o­
micidio del giudice Occorsio: ergastolo a Con- 
cutelli e 24 anni a Ferro.

Torino: contrariamente a notizie diffuse in pre­
cedenza, il processo contro i “capi storici” delle 
Brigate Rosse continua.

Torino: ferito alle gambe dalle Brigate Rosse 
rex sindaco di Torino, il democristiano Giovanni 
^ c o .

—  A U S T R A L I A  —

S canda li —  Victoria: un’inchiesta giudiziaria tro­
va il segretario di stato, Dickie, colpevole nello 
scandalo dei terreni delle case popolari, il Pre­
mier Hamer ne riconosce la colpevolezza (“errori 
di giudizio”), aggiungendo che sia il suo gover­
no che l’istituto delle case popolari sono respon­
sabili dei profitti eccessivi fatti col denaro pub­
blico da alcuni speculatori edilizi, ma si rifiuta 
di ordinare le dimissioni di Dickie, dimissioni in­
vece chieste dall’Opposizione e da gran parte 
della stampa.

f r à i n e  p u bb lico  —  Melbourne: tre mercanti di
in a m a rit i sono assassinati con un colpo alla nuca, 

in un ufficio nel centro della città. Gli autori del 
triplice omicidio rapinano diamanti per un valore 
di circa $50,000. La polizia brancola nel buio. Il 
governo statale mette una taglia record di $30,000 
sulla testa degli autori del delitto.

P olitica  —  Crisi nel partito liberale del Victoria: 
Charles Francis viene espulso, mentre Doug Jen- 
nings evita l’espulsione per soli due voti. I due 
parlamentari erano già stati espulsi in precedenza 
dal gruppo parlamentare liberale, per essersi ri­
fiutati di votare contro una mozione di sfiducia 
richiesta dall’Opposizione. L’on. Francis resterà 
in Parlamento come “liberale indipendente”.

Il partito laborista del Victoria, al termine della 
sua Conferenza statale, propone per l’ALP una 
“svolta” a sinistra, che preveda l’adozione di una 
piattaforma di “trasformazione della società in 
senso socialista” e di “difesa della democrazia 
reale” .

Sparisce dalla scena politica il DLP (Democratic 
Labor Party): il ramo del Victoria, l’unica organiz­
zazione full-time del partito, chiude infatti i bat­
tenti, dopo 23 anni di vita. Nel pieno della sua 
forza, il DLP aveva totalizzato, nelle elezioni del 
’70, l’i l  %  dei voti per il Senato, con cinque se­
natori eletti.

Lavoro  —  L’esecutivo dell’ACTU decide all’una­
nimità di lanciare una campagna di scioperi su 
scala nazionale per un aumento salariale fra i 7 
e i 14 dollari alla settimana per i sei milioni di 
lavoratori occupati. La decisione è stata presa per 
adeguare gli aumenti salariali all’aumento del co­
sto della vita, un adeguamento finora non per­
messo dalla scala mobile che, com’è noto, negli 
ultimi due anni e mezzo è stata sempre parziale. 
Il Ministro dell’Occupazione, Mr. Street, fa pres­
sioni sulle organizzazioni padronali affinchè re­
sistano a queste richieste.

A N  EXT R AO R D IN AR Y  M ASS M O B IL IZ A T IO N

United reply 
to terrorism

While thè search tor Moro continues, thè Government takes emergency measu- 
res against terrorism —  The trial in Turin goes on —  Red Brigades play in thè 

hands of Italian and 'International right wing.

:
A mass 
democracy |

In order to understand thè 
recent incident which invol- 
ved thè abduction of thè lea­
der of thè Italian Christian 
Democratic Party, Mr. Aldo 
Moro, and thè shooting of 
his body guards, we must 
ask ourselves two questions: 
firstly who benefits from such 
an act, and secondly how did 
thè country react to thè in­
cident?

The reply to thè first que- 
stion is unequivocal: thè
“red” Brigades are playing 
thè game of thè Italian and 
international right-wing mo- 
vement; their undertakings 
are aimed at creating panie 
within public opinion, at ren­
dering Italy ungovernable 
within thè framework o f de­
mocratic freedom, at shifting 
public opinion to thè right, 
and forcing it to demand an 
authoritarian government 
which seeks to restore public 
order through stern methods.

Now on this point there 
should not be any more 
doubt, even if thè name 
which these terrorists have 
assumed serves thè argu- 
ment of some Italian and Au- 
stralian anti-communist com- 
mentators. With this last in­
cident thè objective of these 
terrorists has become most 
clear. Because Aldo Moro, 
within his own party, was 
one of thè main supporters 
of thè Communist Party’s en­
try into thè parliamentary ma­
jority, one can see that their 
aim is that of attacking thè 
working class movement and 
therefore thè parties which 
represent it.

And how has thè country 
reacted? The reply was im­
mediate and extraordinary: 
even before thè Union lea­
dership signalled a mass ge­
nerai strike, thousands of 
factory workers, office wor- 
kers, and students had alrea- 
dy gathered together in thè 
squares all over Italy, to de- 
monstrate against terrorism 
and against subversion.

During thè same day, and 
on successive days, hun- 
dreds of thousands of Ita- 
lians, put aside their ideolo­
gica! differences, and carne 
out of their homes to openlv 

condem together thè spiral- 
ling terrorism which seeks to 
disrupt thè country. This is 
well illustrated by thè photo- 
graphs on page 3 of this is- 
sue: photographs which
show thè widespread and u- 
nified reply of thè Italian 
people, an aspect wich thè 
Italian press here in Austra­
lia has ignored, preferrinq to 
present an absurd picture of 
Italy supposedly paralyzed 
by fear.

But from these pictures 
one can perceive thè positi­
ve element of this latest hap­
pening: one can see an Italv 
that is changing, an Italy 
which no longer hesitates to 
openly voice its opinion and 
concern. A solidaritv which 
was equallv reflected in thè 
action of thè parties of thè 
new maiority. One ean safe- 
ly say that In thè face of a 
unifled reolv of this nature 
terrorism wlll not survive. I- 
talian democracy, in spite of 
all this, remains strong, alive 
and a democracy of thè mas- 
ses.

FLORENCE —  Mass demonstration against Moro’s abduction.

W H ILE  SEARCH FOR M O RO  C O N T IN U E S

Government takes 
emergency measures

W hilst we write, develop- 
ments on thè Moro affair are 
stili lim ited and not precise: 
thè silence which surrounds 
thè investigations does not 
perm it us to know any more 
than what comes from  thè 
rare articles from  thè various 
agencies.

Through a subdivision, thè 
a ffair can be divided into 
three sectors, which are all 
t igh tly  linked one to thè 
other: thè search for thè 
v ictim , thè Government's ac­
tion and thè legai procee- 
dings in Turin.

In relation to thè search, 
in which it is well know that 
about 50,000 police and sol- 
diers are involved, plus also 
German and British anti-ter- 
rorist expert, very little  fil-  
ters through because of thè 
authorities silence on thè 
matter. That which is certain 
however, wh ilst we are w ri- 
ting, is that as yet th e ^ p e o - 
p le’s prison" in which Moro 
is supposedly being held 
wh ilst awaiting to be tried 
by thè Red Brigades, has not 
been discovered.

The police have effected a 
number of arrests, amongst 
which is thè arrest of Bru­
nilde Pertramer, who is su- 
spected of having being in­
volved in M oro’s kidnap and 
also in thè assassination of 
Marshall Berardi in Turin,

which coincided with thè o- 
pening of Court proceedings 
against thè Red Brigades.

No other faets are know at 
this moment, wh ilst instead 
there is more ampie informa- 
tion on thè emergency mea­
sures which thè government 
has taken in order to figh t 
against terrorism.

After a meeting with thè 
heads and thè experts of thè 
major po litica i parties, thè 
Council of M inistries rushed 
a b ill through Parliament, 
which takes tougher measu­
res towards these acts of ter­
rorism, and which also gives 
thè police thè authority to 
arrest those who cannot pro­
duce identity papers on cali 
and keep them under arrest 
for a maximum of 24 hours; 
thè power to interrogate su- 
speets w ithout thè presence 
of the ir lawyer (in this case 
however, any material which 
comes from  such interroga- 
tions cannot be used as evi- 
dence against thè suspect); 
thè power to tap phones for 
an unlim ited period, and u- 
sing such material as evi- 
dence in court.

Added to thè crim inal of- 
fence of kidnapping fo r ex- 
tortion is thè crim e of kid­
napping with te rroris t aims: 
in such cases thè kidnappers 
w ill be punished with 30 
years imprisgnment, or w ith

thè life imprisonment in thè 
event that their hostage dies. 
Much harsher measures are 
also provided fo r those that 
c ircuiate or deal w ith thè mo­
ney which has come from 
such acts, or grave crim inal 
activity.

Futher s tili to this law 
being passed urgently is thè 
emergency meeting of thè 
secretaries of thè five major 
parties, from which carne thè 
firm  common com mittm ent of 
not giving in to any form  of 
blackmail form thè terrorists, 
whatever thè circumstances.

The Court proceedings 
in Turin against thè “ histori- 
cal heads”  of thè Red Briga­
des, whose liberation, it is 
assumed, w ill be demanded 
in exchange fo r M oro’s free­
dom, w ill continue.

The decision to continue 
with thè court case is extre- 
mely important, because it 
demonstrates thè willingness, 
at all levels, to not give in to 
thè blackmail of fear, so 
much so that this is thè thlrd 
attem pt to have these lea- 
ders of thè Red Brigades 
tried: thè firs t two attempts 
failed precisely because then 
thè Red Brigades succeeded, 
through homicides, to wea- 
ken thè w illingness o f thè 
magistrates and thè popular 
judges to fight.
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Non spararono a Tabriz

Iran: fucilati 
90 poliziotti

BERLINO — Novanta a- 
genti di polizia iraniani sono 
stati passati per le armi per 
aver rifiutato di sparare sui 
manifestanti a Tabriz e a 
Qum, durante gli scontri del 
19 e del 20 febbraio scorsi 
che avrebbero provocato la 
morte di parecchie centinaia 
di persone. Lo ha affermato 
Pierre Noyes, professore di 
fisica all’università america­
na di Stanford, nel corso di 
una conferenza stampa orga­
nizzata a Berlino-ovest dalla 
Federazione degli studenti 
iraniani nella Repubblica fe­

derale tedesca.
Il professor Noyes è mem­

bro del comitato americano 
per l’Iran, che l’aveva invia­
to in questo paese nel 1977 
per seguire come osservatore 
un processo intentato a undi­
ci oppositori del regime del­
lo scià. Riferendo informazio­
ni che persone «degne di fe­
de » gli hanno fatto pervenire 
dall’Iran, Noyes ha aggiunto 
che scontri tra polizia ed op­
positori al regime avevano 
provocato 47 morti a Teheran 
nel novembre 1977 e 76 vitti­
me a Qum il 7 gennaio 1978.

La CIA riparte 
contro Fidel

NEW YORK -  Negli 
Stati Uniti è in pieno 
svolgimento, da qualche 
giorno, una violenta cam­
pagna contro Cuba e il 
suo leader Fidel Castro. 
Nella lunga interminabile 
lista delle accese è stata 
aggiunta una nuova 
voce: essa coinvolge il
premier dell’Avana nel 
traffico della droga. La 
commissione speciale d’in­
chiesta sulla droga della 
Camera dei rappresentan­
ti sostiene che alcuni 
«e n ti U SA» (generica 
espressione per intendere 
il FBI, la CIA e l’ente 
narcotici) hanno fornito 
« dati » su un traffico 
triangolare di stupefacenti 
Cuba-Colombia-Florlda. La

attività si svolgerebbe tra­
mite una sedicente com­
pagnia WFE che ha un 
capitale versato da cuba­
ni residenti negli Stati 
Uniti, da personaggi "del­
la malavita americana e 
anche (per un dieci per 
cento) «d a l governo di 
Cuba ».

Secondo altre fonti, tut­
tavia, l’intera faccenda 
sarebbe una montatura 
della CIA per screditare 
il leader cubano. Dopo i 
vari tentativi di assassi­
nare il leader cubano, si 
tenterebbe ora, in modo 
peraltro assai maldestro, 
di insozzarne la figura ri­
voluzionaria con la più in­
famante delle accuse.

ANTINAZISTI A ST. LOUIS
Centinaia di cittadini di St. Louì* h *nno impedito 

che in questa città de! M isso u ri si tenesse un raduno di nazisti 
americani. Questi avevano annunciato una marcia attraverso la città 
ed un raduno su una piazza centrale. M a  quando i nazisti, 42  in 
tutto, vestiti in uniform i sim ili a quelle delle SS  hitleriane, hanno 
tentato di attraversare la città per recarsi con un autocarro sul luo­
go del raduno, sono stati bersagliati, lungo il percorso, con palle 
di neve.

Hanno dovuto rifugiarsi, protetti dalla polizia, nel loro 
«  quartier generale », che la folla ha tentato poi di assalire. La poli­
zia è allora intervenuta, disperdendo i manifestanti.

N E LLA  FOTO: un momento dello scontro tra polizia e antinazisti.

La nuova Costituzione

Cento fiori 
nella Carta 
della Cina

Sono profonde le innovazioni rispetto 
alla Legge Fondamentale del 1975 Manifestazione di massa a Pechino

PECHINO — Le inno­
vazioni che la nuova Co­
stituzione (60 articoli) ha 
introdotto nella vita cine­
se, rispetto alla Costitu­
zione del 1975 ( 30 artico­
li), appaiono assai pro­
fonde. Anzitutto, il testo 
pubblicato afferma
che all’Assemblea nazio­
nale viene restituito il 
ruolo di « supremo organo 
del potere statale ». La 
vecchia costituzione ag­
giungeva, « sotto la dire­
zione del PCC ». Ora, il 
riferimento alla direzione 
del PCC è stato abolito. 
Tuttavia, nel capitolo 
« Principi! generali », re­
sta stabilito che « il PCC 
è il nucleo dirigente del­
l’intero popolo cinese» e 
che « la classe operaia e- 
sercita la sua direzione 
sullo stato mediante il suo 
distaccamento d’avanguar­
dia, il PCC ».

Al partito spetta nomi­
nare 11 primo ministro 
ma diversamente dal vec­
chio testo, i ministri 11 
nomina il «premier» men­
tre all’Assemblea è resti­
tuita la prerogativa di 
« controllare l’applicazione 
della Costituzione e del­
le leggi », ruolo che la 
vecchia costituzione igno­
rava. D’ora in poi, come 
ha detto 11 presidente Yeh 
Cien-ying, l’Assemblea ri­
prende la sua normale at­
tività legislativa al con­

trario del « tempo in cui 
Imperversava la banda dei 
quattro (che) incitava al­
l ’anarchismo e affermava 
che la legalità socialista 
era robaccia revisionista e 
capitalista ».

Nel primo capitolo è sta­
bilito che « nella Repub­
blica popolare di Cina l’I­
deologia direttrice è il 
marxismo - leninismo - pen­
siero di Mao ». Nella vec­
chia costituzione non si 
parlava di « ideologia di­
rettrice » ma di « base teo­
rica ». « Tutti i settori cul­
turali devono essere al 
servizio degli operai, del 
contadini e dei soldati, al 
servizio del socialismo » e 
si aggiunge che al fine 
dello sviluppo della cultu­
ra, bisogna applicare il 
principio « sboccino cento 
fiori, rivaleggino tra loro 
cento scuole di pensiero ».

Dopo avere detto che 
tutti gli indirizzi di attivi­
tà debbono essere aperti 
al popolo, questi diritti 
sono da « esercitare » piut­
tosto che da « ricevere », 
« fruire », e che la parte­
cipazione è « il diritto più 
Importante di cui godono 
1 lavoratori nel regime so­
cialista ». Articoli separa­
ti sono dedicati ai diritti 
al lavoro, al riposo, all’as­
sistenza alla vecchiaia, In 
caso di malattia, all’istru­
zione. Sono indicate an­
che le misure che lo stato

deve prendere per garan­
tire questi diritti. Uguale 
salario per uguale lavoro 
è garantito alle donne. In­
fine, si afferma che « lo 
Stato preconizza e Inco­
raggia l’applicazione del­
la pianificazione fami­
liare ».

Nel capitolo « democra­
zia socialista » si regolano 
anche 1 diritti delle mino­
ranze etniche e il diritto 
del cittadini a fare ricor­
so contro « violazioni del­
la legge o negligenze sul 
lavoro » da parte di qual­
siasi funzionario dello 
stato. A proposito di pro­
prietari fondiari, contadi­
ni ricchi, capitalisti rea­
zionari, non si parla più 
come di « classi » da re­
primere. Lo stato priverà 
dei diritti politici quelli 
tra loro che ancora « ri­
fiutano di educarsi » ma 
al tempo stesso « gli dà 
modo di guadagnarsi la 
vita ». I giornali nanno 
parlato di recente della 
cattiva abitudine di bol­
lare persone unicamente 
per la loro origine dì 
classe. Yeh Cien-ylng ha 
però parlato di residui 
della vecchia società che 
« benché poco numerosi, 
sono ora le più violente 
forze capitalistiche nelle 
città e nelle campagne ».

La nuova Costituzione 
parla poi delle « quattro 
modernizzazioni » e con­

ferma il principio « da cia­
scuno secondo le sue ca­
pacità, a ciascuno secondo 
11 suo lavoro », principio 
che era stato osteggiato 
dalla « banda dei quattro » 
che vi vedeva la legitti­
mazione degli incentivi 
materiali. « Una qualche 
differenza nelle remune­
razioni » deve essere am­
messa, dice la Costituzjo- 
ne, se si vuole che ognuno 
dia secondo le proprie ca­
pacità.

Due notizie. Il presiden­
te Hua ha affermato In 
un discorso che la « ban­
da dei quattro», negli ul­
timi due anni, ha fatto 
danni, solo nel settore in­
dustriale, pari a 50 mila 
miliardi di lire. « L ’intera 
economia — ha detto Hua 
Kuo-feng — era sull’orlo 
della rovina ».

Da segnalare, infine, i 
messaggi del presidente 
nord-coreano Kim II Sung 
e dei dirigenti vietnamiti 
a Hua Kuo-feng e al pre­
sidente Yeh Cien-ying. 
Ton Due Thang, presiden­
te del Vietnam, Truong 
Chinh, presidente dell’As­
semblea, e Pham Van 
Dong, primo ministro, e- 
sprimono « fervide con­
gratulazioni » e ricordano 
che Vietnam e Cina « han­
no forgiato un’amicizia 
come tra compagni e fra­
telli ».

Nuovo Paese 
si trova a:

M E L B O U R N E

RISTORANTE MARTINELLA, 273 Bay Street, Br'ghtop  
MORELAND CAKE SHOP, 879 Sydney Rd., Brunsw ick 
BORSARI-BARBIERI, Cnr. Lygon e Grattan Sls., Car/lon  
GERARDI PHOTOS, Elgin Street, Carlton 
PARRUCCHIERE Frank of Roma, 7 Sydney Rd. Coburg 
La Costa Azzurra Espresso Bar,Brunsw ick St., F itzroy 
MILK BAR, 549 Brunsw ick Street, F itzroy 
RISTORANTE La Trattoria , 32 Best Street, North F itzroy 
MILK BAR (G. Harris), 30 Johnston St., Keon Park 
NEWSAGENT, 568 Flinders Street, Melbourne 
NEWS AGENT, 2 Spencer Street, Melbourne 
M ILK BAR, 655 Spencer Street, West Melbourne 
MILK BAR (J. Elhatt), 91-93 Hughes Pde, Reservoir 
ZIMBARDI GROCERY, M cFadzean Ave., Reservoir 
MILK BAR, 235 High Street, Thomastown 
M ILK BAR, 149 M ille r Street, Thornbury 
MILK BAR, 22 M ille r Street, Thornbury

S Y D N E Y

N.A. O ’BRIEN, 89 Burwood Road, Burwood  
NEWS AGENT, O ’Brien, entrata d i Westfield, Burwood  
BAR GARIBALDI, 135 Crown Street, Darlinghurst 
LA TANA, 2 Cnapel Lane, Darlinghurst 
ESPRESSO M ilk Bar, vicino Cinema Ca’ D ’oro, Five Dock 
SALVIA, 211 Great North Road, Five Dock 
NEWS AGENT, 105 Great North Road, Five Dock 
HABERFIELD News Agent, 98 Ramsay St., Haberfield  
PIRELLO DELICATESSEN, Ramsay Street, Haberfiek 
SARTO ITALIANO, Ranwick Street, Leichhardt 
NEWS AGENT WHITE, Cnr. Norton  & Parramatta Rds., 

Leichhardt 
LA CANTINA, Norton Street, Leichhardt 
NEWS AGENT, 141 M arrickville  Road, M arrickville  
RISTORANTE Miramare, 508 Parramatta Rd., Petersham  
LIBRERIA ITALIANA, Parramatta P.oad, Petersham  
NEWS Agent, Cnr Crystal & Canterbury Rds., Petersham  
ITALO-AUSTRALIAN CLUB, 727 George St., Sydney 
INTERVENTION BOOKSHOP, Dixon Street, Sydney

W O L L O N G O N G

P. Y. DOWSON, 84 P rince 's Highway, Fairy Meadow  
CROCCO GIUSEPPE, 20 E lliots St., Fairy Meadow  
ANTONIO DUOMO, delicatessen, 224 Cowper Street, 

Warrawong
FINA BROS., Generi A lim entari, 252 Cowper Street, 

Warrawong
MASELLA BROS., Cowper Street, Warrawong

A D E L A I D E
THIRD WORLD BOOKSHOP, Hindley Street 
FISH and CHIPS SHOP, Prospect Road 
F. NIRTA DELI, 590 Low er N  Eas' * d  , Campbelltnwn 
V. SCHIPANI, A lim entari, 160 Payneham R d„ Evandale 
EVANDALE DELI’, 115/b Portrush Road, Evandale 
PRATICO Hairdresser, 115 /c Portrush Rd., Evandale 
MARIO’S STORE, 489 Payneham Road, Felixstowe 
MARTIN CORNER DELI, 418 Payneham R d„ Glynde 
P. J. MAROUDAS, Continental Deli, 39 Gladstone Rd. 

MILE END
CONTINENTAL DELI, 145 Menley Beach Rd., Mite End 
RISTORANTE E PIZZA NAPOLI, 127 Menley Beach Rd. 

Mite End
M. e C. RUSSO, A lim entari, 120 The Parade, Norwood 
PARADE CELLARS, 240 The Parade, Norwood 
F. & G. VARI, 210b Parade, Norwood,
LAZZARO’S DELI, 405 M agill Road, St. Morris 
ATSALAS Continental Grocer, 128 a Henley Beach Rd., 

Torrensville
SUPER Continental Store, 208 /A  Henley Beach Rd., 

Torrensville
COLIN COOK’S NEWSAGENCY, HOHenley Beach Rd., 

TORRENSVILLE

B R I S B A N E

CRITERION BOOKSHOP, 332 Brunsw ick Street, 
Fortitude Valley

E PRESSO LE SEDI DELLA FILEF:

MELBOURNE - 2 M yrtle Street, Coburg

ADELAIDE - 28 Ebor Avenue, Mi/e End

SYDNEY - 558 Parramatta Road, Petersham
(Orario d i apertura: dalle  6 alle  8 d i aerei

BRISBANE - C /O  10 A b bo tt St., New Farm, 4005

CANBERRA * 32 Parson Street, Torrens, Act

PERTH - C /O  42 B Southgate Rd„ Langlord
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Alimenterebbe la corsa agli armamenti nucleari

Gli scienziati sovietici 
a Carter: no alla bomba N
L 'avvio  a produzione della bom ba paragona to alla decisione di bom bardare  H irosh im a  

L'appello am m onisce: il m onopo lio  america no di quest'arm a non durerebbe a lu n go

MOSCA — Una trentina di 
eminenti scienziati sovietici 
ha indirizzato al presidente 
Carter un appello a recedere 
dalla decisione di dare il 
via alla costruzione della 
bomba N, facendo presente 
che in caso contrario il mo 
nopolio americano della bom­
ba ai neutroni « non dure­
rebbe a lungo ». L ’appello che 
reca tra l ’altro la firma del 
fisico nucleare Anatoly Ale- 
xandrov, presidente dell’Acca­
demia delle scienze, dell’ex 
presidente della stessa acca­
demia, Mtsiaslaw Keldìsh e di 
Nikolai Basov che nel 1964 
condivise con due americani 
Un premio Nobel per le ricer­
che sui laser, non è ovviamen­
te una semplice minaccia di 
ritorsione, ma una ulteriore 
puntualizzazione della posi­
zione sovietica nuovamente 
jjjradita di recente con una 
^jPiiarazione della «T a ss» .

i/appello ricorda a Carter 
che durante la campagna e- 
lettorale .egli aveva promes-1 
so che avrebbe fatto di tutto 
per tenere lontana l’umanità 
dalla catastrofe nucleare, ma 
che una eventuale decisione 
di produrre la bomba neutro- 
nica « complicherebbe la mè­
ta già di per sè difficile di 
ricacciare nella bottiglia il 
genio nucleare ». Si sostiene

inoltre che la decisione del 
presidente americano sulla 
messa in produzione o meno 
della bomba N sarà una pie­
tra miliare della corsa agli 
armamenti, di importanza 
pari a quella del 1945 di e f­
fettuare il bombardamento a- 
tomico del Giappone e a quel­
la del 1950 di sviluppare gli 
armamenti termonucleari.

«F orse — dice l ’appello — 
nessuna decisione di un pre­
sidente americano ha avuto 
tanta importanza per il cor­
so futuro degli Stati Uniti nel­
l ’ambito delle armi nucleari 
come il vostro "s i”  o il vo­
stro "no”  alla bomba _ai neu­
troni » L ’appello conclùde af­
fermando che la bomba neu- 
tronica non è un'arma di­
fensiva e che non può servi­
re a rafforzare la posizione 
degli Stati Uniti « perché è 
dimostrato dalla storia che 
nessun paese è mai riuscito 
a conservare una posizione 
di monopolio nel possesso di 
un’ arma distruttiva di mas­
sa ».

D ’altra parte, nella sua re­
cente dichiarazione, la «Tass» 
oltre a riferire la netta oppo­
sizione che la nuova terribile 
arma incontra in vari paesi 
europei (è di oggi la presa 
di posizione del presidente 
finlandese che si dichiara con­

trario all'impiego della bom­
ba N allo stesso modo come 
lo è per le armi nucleari e 
gli altri strumenti di distru­
zione di massa), faceva pre­
sente che l’URSS si sarebbe 
vista costretta a far fronte 
« con mezzi adeguati a que­
sta sfida ». « Lo esigono — 
dice la "Tass”  — gli inte­
ressi della sicurezza del po­

polo sovietico e dei suoi al­
leati.

Tuttavia — aggiunge 
l’URSS — Mosca non vorreb­
be imboccare questa via. Esi­
ste una alternativa alla nuova 
escalation della corsa agli 
armamenti nucleari: la rinun­
cia reciproca alla produzio­
ne della bomba al neutro­
ne ».

Dirigenti del PC 
rilasciati 
dopo vent’anni 
in Paraguay

L’AVANA — Dopo quasi ven­
ti anni passati nelle carceri 
del dittatore fascista Alfredo 
Stroessner sono giunti a Cuba 
in questi giorni il presidente

WASHINGTON — Il presidente Tito durante il brindisi alla Casa Bianca

Tito a Carter: superare i blocchi
W AS H IN G TO N  — Con continu i r ife rim e n ti 
alla politica del non allineam ento, ii presi­
dente jugoslavo T ito  — rispondendo mar­

al b rind is i di Carter durante il 
pranzo in onore de ll’ospite alla Casa B ian­
ca — ha auspicato una soluzione giusta e 
de fin itiva  della crisi m ediorientale m edian­
te il riconoscimento dei d ir i t t i  de! popolo 
palestinese e ha rivo lto  un appello alla

« non in terferenza » nel Corno d 'A frica. « La 
politica della forza e dell'in te rferenza negli 
a ffa r i in te rn i degli a ltr i paesi deve essere 
e lim inata  nella conduzione degli a ffa r i in ­
ternazionali ». « G li sforzi di tu t t i i paesi — 
ha concluso T ito  — devono m irare al supe­
ramento dei blocchi e delle d iv is ion i in a tto  
nel mondo; al contrario  devono condurre 
a ll'is tituz ione di un nuovo e più giusto or­
dine politico ed economico in ternazionale ».

del Partito comunista del Pa­
raguay, Antonio Maìdana, e 
i membri del Comitato cen­
trale Alfredo Alcorta e Julio 
Rojas, rilasciati solo qualche 
mese fa. In una conferenza 
stampa e in una manifesta­
zione pubblica per il 50. an­
niversario della fondazione 
del PCP i tre eroici dirigenti 
comunisti hanno spiegato la 
lotta del loro popolo e i gra­
vi problemi che affrontano. 
Un paese più grande deU'I- 
talia con circa 2 milioni e 
mezzo di abitanti vive sfrut­
tato da una oligarchia lati- 
fondista e dalle multinaziona­
li statunitensi e brasiliane che 
ne hanno fatto una terra di 
conquista. Ai colonialisti spa­
gnoli succedettero i neocolo­
nialisti inglesi che acquista­
rono per un pugno dì lentic­
chie le fertili terre del Para­
guay (un solo latifondo in­
glese aveva 2.600.000 ettari 
di terreno), ed ora le multi­
nazionali nordamericane e 
dell’invadente vicino brasilia­
no. Strumento politico di que­
sta dipendenza è il regime 
di Stroessner, instaurato con 
un colpo di Stato nel 1954 
e rinnovato periodicamente 
da elezioni burla nelle quali 
il dittatore raggiunge sempre 
percentuali astronomiche di 
consenso. In realtà in questi 
anni Stroessner ha costruito 
uno dei più spietati e sangui­
nari regimi dell’America La­
tina.

Maidana, Alcorta e Rojas 
sono stati in carcere per 19 
anni senza che venisse ele­
vato nei loro confronti un 
qualsiasi capo di imputazione 
e altrettanto succede con al­
tri dirigenti comunisti che so­
no in prigione dal 1959 o dagli 
anni immediatamente succes­
sivi, senza processo e senza 
capi di imputazione.

I.N.C.A.
Patronato I.N.C.A. C.G.I.L. 
ANCHE IN  AUSTRALIA  
AL SERVIZIO  
DEGLI EMIGRATI 
IT A L IA N I

Il Patronato I.N.C.A. (Istituto Nazionale 
Confederale di Assistenza) della C.G.I.L. 
ha per legge lo scopo di fornire gratuita­
mente a tutti i lavoratori emigrati e loro 
familiari in Italia, una valida assistenza 
tecnica e legale per il conseguimento delle 
prestazioni previdenziali come: 
#  pensione di vecchiaia, di invalidità’ e 

ai superstiti;
#  revisioni per Infortunio e pratiche re­

lative;
#  indennità’ temporanea o pensione in 

caso di infortunio o di malattia pro­
fessionale;

#  assegni familiari; 
0  pagamento contributi volontari I.N.P.S. 

o reintegrazione;
#  pratiche varie, richiesta documenti, 

informazione, ecc.

a SYD N EY
558 Parramatta Road,
Petersham, 2049. Tel.: 569 7312 
C /O  MARCONI TRAVEL AGENCY, 
109 John Street, Cabramatta, 2166 
Telefono 728 1055 
C /O  MARCONI TRAVEL AGENCY, 
Telefono 727 2716 
9 William Street, Fairfield, 2165 

G li u ff ic i sono ap e rti ogn i sabato  
da lle  ore 9 alle  12 a.m.

a W O L L O N G O N G
New Australia Centra, 58 Crown St., 
Tel.: 29 4494

L 'u ffic io  è aperto  og n i sabato da lle  ore  9 
a lle  ore 12 a.m.

a M ELBO U RN E
N.O.W. CENTRE
Angolo Sydney Rd. e Harding St., 
Coburg.

G li u ff ic i sono a p e rti og n i venerdì da lle  
ore 8.00 alle  ore 10.00 p.m .

ad AD ELA ID E
73 Gladstone Rd., MILE END 5031
(presso SPAGNOLO)

28 Ebor Avenue,
MILE END, 5031 - Tel.: 43 7036

O gni dom enica da lle  10 alle 12 a.m.

a CAN BERRA
Italo-Australian Club.
L 'u ffic io  sarà aperto  ogn i dom enica  
da lle  2 a lle  4 p.m .

Da lunedi a venerdì, telefonare dopo le 
6 p.m. al 54 7343.
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Il trainer argentino : 
gli «azzurri» possono 
diventare pericolosi 
noi lo siamo giù

MAR DE LA PLATA (Ar­
gentina) — Era andato in 
vacanza e non fu facile rin­
tracciarlo a Buenos Aires; 
però all'improvviso tornò in 
questo centro balneare, a 
400 km dalla capitale, con 
tutti gli uomini selezionati 
per la nazionale argentina. 
Il fatto è che Cesare Luigi 
Menotti a quarant’anni è un 
lavoratore instancabile, tut­
tavia chiedergli dì parlare 
per un giornale italiano è 
come farlo rivivere: « Il fat­
to è che i mìei quattro non­
ni erano italiani, di Firen­
ze e del lago di Como »; in 
più si sente figlio della 
« pampa gringa », la pianu­
ra lavorata dagli immigrati 
italiani. E anche la sua vi­
ta nel calcio è in parte le­
gata all'emigrazione italiana. 
Cesare Luigi Menotti è na­
to a Rosario, dove nella 
prima giovinezza lavorò co­
me operaio delle ferrovie 
e debuttò nel calcio nel «Ro­
sario Central », ma subito 
dopo fu al « |?oca junior » 
(la popolarissima squadra 
del quartiere genovese) per 
passare poi al Santos con 
Pelò per finire al « The ge­
nerai », V antenata del Co 
smos.

Come direttore tecnico la 
sua grande impresa fu il 
miracolo di far vincere il 
campionato argentino, nel 
1973, al « Huracan », una 
squadra dì Buenos Aires 
che da cinquant'anni tenta­
va inutilmente di vincere il 
titolo. E ’ forse in conseguen­
za di questo che dal 1975 è 
stato chiamato a dirigere la 
nazionale.

— Le toglie il son­
no il pensiero che l'Argen­
tina potrebbe essere cam­
pione del mondo?

Menotti — La mia massi­
ma aspirazione è essere 
campione del mondo con la 
Argentina. Però ho determi­
nate convinzioni calcistiche 
alle quali non intendo ri­
nunciare. Credo che potre­
mo giungere al titolo gio­
cando il calcio che si è sem­
pre giocato in questo pae­
se: buon trattamento della 
palla e proiezione offensi­
va. D'altro lato è il modo 
di giocare che corrisponde 
alle caratteristiche del cal­
ciatore argentino, che gli ha 
permesso di raggiungere una 
grande notorietà nel monde 
intero, compresa l'Italia.

Pensiamo che si riferisca 
a Sivori o ad Orsi; dubitia­
mo che si riferisca a Saba- 
tella. Menotti è sicuro del­
le sue convinzioni: « Se pen­
sassi che per vincere il cam­
pionato mondiale dovrei im­
piegare qualche sotterfugio, 
compresi i più astuti, non 
resterei alla testa della rap­
presentativa » dice con fer­
mezza. Possiamo credere al­
le sue affermazioni: i gior­
nalisti argentini lo rispetta­
no per la sua serietà, an­
che quando lo criticano per 
le sue scelte.

— E la selezione
italiana?

Menotti — Credo che stia 
attraversando una tappa di 
transizione verso un miglio­
ramento. Di questo ho par­
lato varie volte con Enzo 
Bearzot. L'Italia sta uscen­
do dal calcio timoroso che 
le è stato caratteristico nei 
due ultimi decenni e sta 
cercando di porsi in linea 
con quanto oggi si chiede 
al calcio internazionale, va­
le a dire col gioco offensi­
vo. I giocatori italiani so­
no abituati al « primo non 
perdere » e questo influisce 
sul loro rendimento, gli to-

« L'unica in­
novazione presentata da Ya- 
scenko sta nella rincorsa, che 
è leggerissima, quasi un bat­
tito d'ali. Il sovietico ha re­
so il ventrale, che è ritenu­
to uno stile di difficile ap­
plicazione, straordinariamen­
te facile ». E’ il professor 
Carlo Vittori che ha detto 
queste cose, all'enatore di 
Mennea, tra l’altro uno dei 
più qualificati studiosi, ap­
punto, di salto in alto.

La rincorsa morbida, ma 
allo stesso tempo efficace 
di Yaschenko, l’avevamo no­
tata anche noi in queirin­
credibile serata di domenica 
al Palasport. E’ una rincor­
sa essenziale e lineare al 
massimo. E quel suo andare 
« souple », armonioso, delica­
tissimo, quasi che i piedi del­
l’atleta avessero paura di toc­
care il tartan, lo porta allo 
stacco in modo incredibil­
mente naturale. La rincorsa 
del tedesco Rellohsmidt (re­

cord personale di 2,31), per 
esempio, è assai più elabora­
ta, più composita, addirittu­
ra cerebrale, con quegli ul­
timi passi velocissimi e rac­
corciati prima del volo.

Ecco, lo stacco. L’elevazio­
ne dell’ucraino ha dell’in­
credibile. Arriva sotto il re­
golo apparentemente senza 
potenza, di tre quarti, le 
gambe tese, poi si eleva in 
alto, manco fosse aggancia­
to da una gru invisibile.
Quindi, una volta in aria, 
effettua la rotazione ventra­
le sull’asse concludendola
con un tuffo di testa pode­
roso, ancor più pronunciato 
di quello che realizzava
Bengt Nilsson nel ’54, poi ri­
preso dal grande Valeri Bru- 
mel che, per chi lo ricorda, 
è stato il fenomeno che por­
tò il salto in alto a livelli 
che andavano ben oltre la 
sua epoca (2,28 nel '63) quan­
do gli altri, fatta eccezione

Luis Cesar Menotti giudica 
i partecipanti ai «mondiali»: 

l’Italia sta uscendo 
dal calcio rinunciatario 

degli ultimi decenni 
e si è avviata su una buona 
strada, ma i suoi giocatori 
sono ancorati al «primo 

non perdere » che gli toglie 
audacia e immaginazione.

per John Thomas, si arrab­
battavano Intorno al 2,20.

Il 2,33 e poi il 2,35, sono 
venuti con grande natura­
lezza e dopo errori commessi 
da Yaschenko su misure ben 
più basse, errori che, tutta­
via, confermano come il gio­
vanotto non sia ancora mec­
canizzato come lo era inve­
ce Brumel e perciò in grado 
di possibili miglioramenti. 
« Questo prodigioso ragazzo, 
avendo soltanto 19 anni, può 
progredire, e anche di molto, 
sia sotto il profilo tecnico, 
sia sotto quello biofisico », 
ci ha detto ancora Vittori. 
Come a dire che Yaschenko 
è tipo da 2,40-2,42 mentre tut­
ti gli altri, quelli insomma 
che attualmente sono in cir­
colazione, hanno raggiunto, 
centimetro più o centimetro 
meno, i loro limiti massimi.

In realtà in URSS si par­
la già di un prossimo salto 
a metri 2,40 e 1 tecnici e gli

scienziati prevedono che en­
tro il 1985, il limite mondiale 
sarà portato addirittura a 
2,50. Con il fosbury, però. E 
siccome Yaschenko, in un 
certo senso, li sta smenten­
do, hanno precisato che fino 
a 2,35 1 due stili — 11 ven­
trale e il fosbury — hanno 
le stesse probabilità di riu­
scita, ma che per andare 
oltre ci vuole senz’altro il 
fosbury.

In realtà, sembra pazzesco 
pensare che un uomo possa 
arrivare a saltare due me­
tri e mezzo con soltanto la 
forza delle sue gambe. Ma 
sembrava pazzesco anche ve­
dere l’altra sera Yaschenko 
volare a 2,35 al primo ten 
tativo e con alle spalle quat­
tro ore di gara e un’incre­
dibile serie di concentrazio­
ni, rincorse, salti.

In sostanza, questo form i­
dabile ragazzo, dal volto si­
mile a quello di un paggio 
fiorentino, timido e schivo

ma che ha il dono grande 
della simpatia (domenica se­
ra, tra un salto e l’altro, dia­
logava con il pubblico espri­
mendosi con le mani: sù ra­
gazzi, quanto volete che sal­
ti ancora? Facciamo 2,35?) 
è candidato a creare tra sé 
e il resto del mondo il break
che contraddistinse il mae­
stro, cioè Brumel, ai suoi bei 
dì. E il raffronto con Bru­
mel e non solo perché il ven­
trale accomuna i due atleti, 
diventa necessario ogni vol­
ta. Per esempio, se Brumel 
fu precoce^ vincendo una me­
daglia olimpica a 18 anni e 
facendo suo il mondiale a 
19, Yaschenko non lo è me­
no: ha centrato 11 mondiale 
a 18 anni (lo scorso anno a 
Richmond con 2,33) e ha avu­
to una carriera sbalorditiva 
con un progresso medio di 
dieci centimetri l’anno, cioè 
quasi 90 centimetri in nove 
anni.

glie audacia e immaginazio­
ne. Non si tratta di un pro­
blema di individualità, poi­
ché penso che i calciatori 
italiani sono al livello dei 
migliori nel mondo, ma di 
una nuova mentalità che an­
cora non sono riusciti a 
formarsi. Io ho visto la se­
conda partita che hanno 
giocato in Inghilterra e ine­
splicabilmente si rintanaro­
no tutti nella loro area. Va 
bene che perdere con pochi 
gol di scarto bastava egual­
mente per ottenere la quali­
ficazione, però in nessun 
momento hanno pensato ' di 
poter vincere la partita. So 
che Bearzot ha un compito 
irto di difficoltà, però cre­
do che sia sulla strada giu­
sta. Bearzot è un tecnico 
che sta cercando di far cam­
biare la mentalità, vuole ab­
bandonare il catenaccio, la 
difesa ad oltranza, però que­
sto gli costa, perchè i gio­
catori sono abituati a quel 
tipo di gioco.

— Scusi, lei vuol 
dire che l ’Italia, essendo in 
un periodo di transizione, 
non è un rivale temibile?

Menotti — Al contrario, è 
molto pericolosa. So che 
non ha ancora ragqiunto lo 
equilibrio voluto da Bear­
zot. poiché quando attacca 
si scopre alle spalle e quan­
do si difende perde forza 
offensiva, però ha ancora 
molto tempo per raggiun­
gerlo. Inoltre è una squa­
dra molto meno rinuncia­
taria di quelle del passato 
e non ha giocatori pigri:

Una recente formazione delia nazionale argentina. In piedi a sin Passarella, Gallego, O lguin, Bochini, Gatti, Carrascosa. Acco­
sciati: Bertoni, Ardiles, Luque, Villa, Larrosa.

tutti sanno quello che devo­
no fare sul campo.

E aggiunge: « Antognoni, 
anche se voi lo criticate 
molto perchè è un giocato­
re un poco freddo, irrego­
lare e non marca l'avver­
sario, ha tutte le altre qua­
lità: colpisce bene sui tiri 
brevi e quelli lunghi, ‘ non 
si tira indietro, è abile e 
può creare le situazioni più

inattese. Un altro. Causio, 
mi ricorda Corbatta, una 
delle migliori ali destre che 
l ’Argentina abbia mai avu­
to. Non si attacca alla sua 
riga, torna indietro, è do­
vunque. Però quando va al­
l ’attacco lo fa con tutte le 
forze ».

— E l’Argentina?
Menotti — Noi siamo in

grado dì battere chiunque. 
Durante le partite interna­
zionali disputate a Buenos 
Aires nel giugno scorso ab­
biamo avuto occasione di 
incontrare alcune delle mi­
gliori squadre del mondo, 
tra le quali la Germania 
Federale. E non ci siamo 
comportati male, sia che ab­
biamo vinto come quando 
abbiamo perso. I giocatori

hanno acquistato livello e 
impegno internazionale e 
hanno dimostrato di essere 
in grado di competere con 
chiunque.

Non voglio esse­
re categorico perchè il cal­
cio è una scatola sempre 
piena di sorprese, però so­
no convinto che l'Argentina 
ha tutte le possibilità di 
passare il turno.

Secondo gli esperti 2,35 è il

Y aschenko 
mette in crisi 
gli scienziati
La naturalezza della rincorsa e dello stacco del sovietico dà 
un duro colpo alle teorie sullo stile fosbury,
« l’unico » che dovrebbe portare l’uomo a 2,50

tetto del salto ventrale


